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La seduta é aperta all'una e mezzo pomeridiane. 
BRICCONE, segretario, legge il processo verbale della tor-

nata precedente. 
AU M EN TI , segretario, dà lettura del seguente sunto di una 

petizione ultimamente presentata alla Camera: 
3929. Oneto Pietro, rappresentando che il comune di San 

Colombano ha sporto ricorso all'intendenza di Chiavari affine 
di ottenere che il tratto di strada comunale (descritto nel-
l'annesso tipo), parte del quale venne usurpato da un indivi-
duo che vi eresse un fabbricato, venga traslocato in un sito 
di sua particolare proprietà ; allegando essere siffatta dispo-
sizione affatto arbitraria, ricorre perchè si provveda in pro-
posito colla massima urgenza. 

ATT I  DIVERSI . 

PRESIDENTE. La Camera non essendo in numero, si farà 
l'appello nominale. 

(Questo viene interrotto pel sovraggiungere di un numero 
sufficiente di deputati.) 

La Camera essendo in numero, pongo ai voti l'approvazione 
del verbale. 

(È approvato.) 
Il deputato Grixoni scrive chiedendo un congedo di un 

mese. 
(La Camera accorda.) 
Il deputato Bollo scrive pure chiedendo il prolungamento 

di 15 giorni del congedo già statogli accordato. 
(La Camera acconsente.) 
b o s s o. 11 comune di Crocefieschi nel 1849 ricorse alla 

Camera per la soppressione dell'uffizio di pedaggio ivi stabi-
lito, e per essere indennizzato delle spese di manutenzione 
della strada a tale oggetto per esso riparate. Questa petizione 
lotto il numero 2$78 venne dalla Camera trasmessa al Con-

siglio dei ministri li l i novembre 1880. Ma nessuna provvi-
denza si ottenne, e trovasi tuttavia quella popolazione sotto 
il peso di questo gravissimo danno. 

Per ottenere la dovuta giustizia, avendo di nuovo ricorso 
alla Camera colla petizione 3928,io pregola Camera a volerla 
dichiarare d'urgenza. 

( È dichiarata d'urgenza.) 

SEGUITO DEIÌII A DISCUSSIONE DEE. PROGETTO DI 

I1E66E PER IÌJL RIFORM A DELIJ A TARIFF A DA-

ZIARIA . 

' . - - • • • - v 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca il seguito della di-
scussione della tariffa doganale. 

La Camera è rimasta ieri alla votazione dell'articolo 10 
delle disposizioni preliminari per l'applicazione della tariffa. 

BARTOLOMEI . Domando la parola onde proporre alla 
Camera un'aggiunta all'articolo 10. 

PRESIDENTE. Ha la parola. 

BARTOLOMEI . Io propongo all' articolo 10, dove si 
esentano dal regime doganale l'isola di Capraia, le isole del 
lago Maggiore, e le zone della Savoia, aggiungere anche l'isola 
della Maddalena. 

Ognuno sa che quest'isola non ha produzione alcuna, e sa-
rebbe una vera giustizia, se la Camera si facesse ad esten-
dere anche a questa l'esenzione doganale. 

Vi sarebbe poi un grandissimo vantaggio anche per parte 
del Governo, il quale conisterebbe in ciò che gli impiegati 
che sono nell'isola della Maddalena per esercitarvi l 'u f f iz i o di 
doganieri potrebbero essere ripartiti lungo il litttorale dell'i-
sola di Sardegna, il quale perciò sarebbe assai meglio guar-
da to che non lo sia il p r e s e n t e. Pertanto io propongo che sf 
esenti, ne l la stessa maniera che si è esentata l'isola di Capraia, 
anche l'isola della Maddalena, 
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presidente , Domando se è appoggiata questa proposta. 
(È appoggiata.) 
akgius . Perchè la Camera non erri nel deliberare sulla 

proposta d<!l signor Bartolomei, è olio dovere di notare al-
cune sue inesattezze e di dare alcune spiegazioni. 

E vero che l'isola della Maddalena è una terra petrosa, di 
poco ampia superficie e della quale poche parti si possono 
coltivare; ma è pur vero che sono comprese nel suo territo-
rio le altre isolette chela cingono , e che complessivamente 
hanno un'area considerevole. Questa è già una miglior con-
siderazione verso la Capraia, isola tutta scogliosa; alla quale 
se ne aggiunge un'altra, che mentre la Capraia trovasi lontana 
dalle altre terre dello Stato, l'isola della Maddalena non dista 
dalla Sardegna più di due terzi di miglio italiano, sì che può 
tenersi come una parte della grande isola. 

Notate queste migliori condizioni dell'isola della Maddalena 
in rispetto alla Capraia, soggiungerò che nell'amplissimo suo 
seno è il porto principale della Gallura, porto di terza classe, 
come quello di Porto Torres, nel quale si fa il commercio di 
importazione e di esportazione; soggiungerò che tolte queste 
dogane si darà alla Gallura un ampio porto franco. 

Se dopo queste nozioni la Camera vuol esimere dalla do-
gana l'isola della Maddalena, l'esima pure. 

Foci. Ai voti ! 
aspromi . Aspettiamo che venga il signor ministro. Dopo 

che il signor ministro avrà sentite le spiegazioni relative a 
questo porto della Maddalena, io credo che non avrà diffi -
coltà... 

(Il ministro delle finanze entra in questo punto nella Ca-
mera.) 

pbesidekt e II signor Bartolomei propone un'aggiunta 
all'articolo 10, colla quale si dichiarerebbe esente dal regime 
doganale, oltre all'isola Capraia, alle isole del lago Mag-
giore, e le zone della Savoia, arche l'isola della Maddalena. 

cjlvour ,  ministro delle finanze, di marina, e d'agricol-
tura e commercio. Mi rincresce di non potere aderire a 
questa proposizione tanto più che essa giunge improvvisa in 
mezzo alla discussione di una legge, colla quale non ha che 
una relazione indiretta. Io non intendo di opporre una nega-
tiva assoluta; ma è una questione che prima di poter essere 
decisa vuol essere studiata. Se in un'altra Sessione si vuol 
fare una proposizione rispetto all'isola della Maddalena, il 
Ministero sludierà la questione, e allora sarà in grado di 
prendere una deliberazione con piena conoscenza di causa. 
Farò intanto osservare che la Maddalena contiene una popo-
lazione di cinque a sei mila abitanti. 

¿.sproni . Domando la parola per una spiegazione. 
Cavour , ministro delle finanze, di marina, e d'agricol-

tura e commercio. Dia pure la sua spiegazione 
asproni . Sono due mila abitanti tutto al più, isolati 

entro un territorio, che è uno scoglio puro; in sostanza è 
composto di pochi navigatori, che sono obbligati a fare il con-
trabbando con Livorno nei porti della costa orientale della 
Sardegna, cosicché credo sia nell'interesse delle finanze lo 
esentarla. 

rirtoiiOmei . Farò una semplicissima osservazione al 
signor ministro. Io lo posso assicurare che nell'isola della 
Maddalena tutti coloro che possono servire, fanno il marinaio; 
quest'isola pure ha la gloria di dare degli eccellenti ufficiali 
di marina, e nella maggior parte dell'anno non vi rimangono 
che delle donne. Di uomini sono pochissimi quelli che restano 
nell'isola. (Ilarità) 

axsiu s  Ritornando sulla proposta del signor Bartolomei, 
farò qualche altra osservazione. 

Il totale della popolazione che egli assegnò alla Maddalena 
10 lo credo minore del vero per quanto mi ricordo. Né poi è 
vero che nell'isola così nominata restino le sole donne, es-
sendo gli uomini assenti per i loro rispettivi affari. 

De'maddalenini i più restano nel paese esercitando però 
alcuni di essi il piccolo cabottaggio con Siniscola, Orosei e 
Tortoli ; alcuni servono nella marina mercantile di Genova, 
una parte milita nella squadra regia, e il signor ministro 
della marina può sapere il loro numero che non è di molte 
centinaia... 

Il signor ministro si compiaccia di ascoltare. (Ilarità) 
Cavour ,  ministro delle finanze, di marina, e d'agricol-

tura e commercio. (Lasciando di parlare con un deputato 
che l'intrattiene) Io non posso ascoltare due in una volta. 
(Ilarità) 

awgius . Nell'assenza del signor ministro, rispondendo al 
deputato Bartolomei che proponeva di levare la dogana dalla 
Maddalena, perchè era un'isola simile alla Capraia, tutta sco-
gliosa e sterile, io diceva, che essa era in migliori condizioni, 
avendo del suo territorio tutte le isole dello stretto di Boni-
facio più propinque alla Sardegna, che avea molte parti col-
tivabili, e che era tanto prossima all'isola grande da potersi 
dire contigua, per le quali osservazioni io credea distrutto il 
fondamento, su cui il signor Bartolomei avea posato la sua 
proposta. 

Soggiungeva poi ciò che mi parve necessario fosse cono-
sciuto alla Camera, ed era che nella Maddalena trovavasi il 
porto principale della Gallura , porto di terz'ordine, come 
quello di PortoTorres, dal quale se fosse tolta la dogana, tutta 
la Gallura si troverebbe privilegiata di porto franco, in quella 
prossimità in cui trovasi alla Corsica. 

Questo basterà al signor ministro per formare la sua opi-
nione sopra questa inopinata questione. 

Aggiungerò ancora, che se l'isola della Maddalena sia pa-
reggiata alla Capraia, lo dovrà essere ancora per ragioni di 
maggior forza l'isola di San Pietro, la quale trovasi in condi-
zioni meno felici, essendo il suo territorio tutto ristretto nel 
proprio littorale, ed il suo dorso in massima parte scoglioso. 

Dopo ciò deliberi il ministro e la Camera. 
cavovr ,  ministro delle finanze, di marina, e d'agricol-

tura e commercio. Io supplico i deputati della Sardegna a vo-
ler rimandare questa discussione ad un altr'anno. 11 Ministero 
non si dichiara abbastanza illuminato per pronunciarsi ora in 
questa questione; quindi la Camera perderebbe inutilmente 
11 suo tempo e protrarrebbe di troppo la discussione di que-
sta tariffa , che, lo ripeto, il paese aspetta con tanta impa-
zienza. 

Mi si permetta di studiare questa questione, e l'anno ven-
turo, ripeto, si potrà discutere, ma ora non sono in grado 
di trattarla. 

rarto Ij Omei . Io ho tutta la fiducia nel signor ministro 
e ne darò una prova di questa fiducia ritirando la mia pro-
posta, e prendendo atto ad un tempo di quanto ebbe a dire 
riguardo alla Maddalena, che cioè farà fare degli studi. 

Credo poi cosa inutile il rispondere al signor deputalo An-
gius, perchè egli ha detto delle cose che mostrano colla più 
grande evidenza che non conosce menomamente nè P isola 
della Maddalena, nè tampoco i luoghi adiacenti, cosicché pare 
assolutamente che non sia neppure sardo. 

aisgius . Domando la parola per un fatto personale. 
Foci. No! no! L'ordine del giorno! (Rumori) 
presidente . Non posso concedergli la parola dal mo-

mento che, ritirata la proposta, è eliminata la questione. 
amcìiu s  . Domando di dire una sola parola. 
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Il deputato Bartolomei disse che io non sono sardo, ed io 
gli rispondo che non sono municipalista. 

d e f o r e s t a. Domando la parola. 

p o s s i d e n t e. L'articolo i l del Ministero fu soppresso 
dalla Commissione e le sue disposizioni si trasportarono 
all'articolo 38 del Ministero, e 37 della Commissione. Quindi 
sarebbe opportuno di trasportare la discussione riguardo 
alla franchigia di Nizza a quell'articolo. 

r e e o r e s ta Era appunto quest'istanza che io voleva 
fare. 

p r e s i d e n t e. Viene dunque l'articolo l i della Commis-
sione, corrispondente all'articolo i 2 del progetto ministeriale. 
Esso è così concepito: « Continueranno ad osservarsi le mag-
giori agevolezze assicurate alla Savoia ed alle terre del lago 
maggiore e del Novarese dai vigenti trattati. » 

j i a c q v i e r. L'expression d'agevolezze est trop élastique. 
Il faut absolument que les douaniers sachent que le bétail 
fait partie des objets qui servent à la consommation, et que 
par conséquent il doit être exempt des droits de sortie. 

La Chambra et monsieur le miuistre doivent se rappeler 
que lorsqu'il s'est agi de droits de sortie , on a renvoyé à la 
discussion de cet article les observations qui ont rapport à 
l ' interprétation du traité de 1816. 

Je dois maintenant prier monsieur le ministre de vouloir 
faire connaître quelle interprétation il donne à l'article ftdu-
dit traité, qui dit que: « toutes les denrées nécessaires à la 
consommation du canton de Genève et du duché de Savoie, 
seront exemptes de droits. » 

Si telle est l ' interprétation de l'article 11, je ne propo-
serai aucune addition, moyennant la déclaration qui sera faite 
par monsieur le ministre. 

C a v o u r, ministro delle finanze, di marina, e d'agri-
coltura e commercio. L'intention du Ministère est que, pour 
les provinces de la Savoie qui ont des relations commerciales 
avec le canton de Genève, rien ne soit innové aux disposi-
tions déterminées par le traité de 1816, et que, par consé-
quent, les objets qui n'ont pas payé jusqu'à présent, conti-
nuent à ne pas payer dorénavant. 

j a c q u i e r. On a un peu faussé l'esprit du traité de 1816, 
car l'on perçoit toujours un droit sur quelques articles de 
bétail, ce qui ne devrait pas avoir lieu. Sous ce rapport, la 
question est un peu plus ardue. Il me suffirait cependant que 
l ' intention de monsieur !e ministre fût bien formulée; il 
pourrait déclarer, dans ce projet de loi, que toutes les den-
rées qui servent à la consommation seront, sans exception, 
exemptes de droits à la sortie. On éviterait ainsi que l'esprit 
du traité continuât à être faussé. 

C a v o u r, ministro delle finanze, di marina, e d'agricole 
tura e commercio. Je ne voudrais pas induire en erreur l'ho-
norable préopinant. Je déclare que l' intention du Ministère 
et de la Commission, en formulant cet article, a été que les 
dispositions consacrées par le traité de 1816 ne soient pas 
altérées. Si maintenant une fausse interprétation a été donnée 
à ce traité, ainsi que le prétend monsieur Jacquier, cela est 
possible; mais il est possible aussi que la douane interprète 
Je traité d'une manière contraire à monsieur Jacquier. 

Maintenant que nous avons entendu monsieur Jacquier, 
tous entrendrens encore l'administration pour savoir qui a 
tort ou raison. Tout ce que je puis dire, pour le moment, 
c'est que j 'examinerai la question avec la plus grande im-
partialité. 

p b e s i s e k t e. Pongo ai voti l'articolo 11. 
(La Camera approva.) 

« Art. 12. Esenzione totale dai diritt i di entrata e di uscita 

per le cose spettanti ai capi di missione del corpo diploma-
tico accreditati presso il Governo, a condizione però di reci-
procità per parte dei Governi stranieri, s 

(La Camera approva.) 
« Art. 13. Esenzione totale dai diritt i d'entrata e di uscita 

per gli effetti ed i mobili di primo stabilimento spettanti ai 
consoli stranieri, a condizione che nei rispettivi Stati sia con-
cessa eguale agevolezza agli agenti consolari del nostro Go-
verno. » 

(La Camera approva. ) 
« Art. 14. Esenzione totale dai diritt i di entrata e di 

uscita per gli effetti e mobili usati degli impiegati del 
Governo che vanno ad esercitare le rispettive funzioni 
oltre la linea doganale, o ne fanno ritorno. » 

(La Camera approva.) 
« Art. 15. Esenzione totale dai diritt i di entrata e di uscita 

per gli effetti usati spettanti ai corpi militari di guarnigione 
in paesi compresi nelle zone doganali. » 

(La Camera approva. ) 
« Art. 16. Esenzione totale dai diritt i di entrata e di 

uscita per gli effetti ed armi dei viaggiatori, non che pel 
piccolo corredo di libri , biancheria da letto e da tavola 
che potessero aver seco, il che tutto sia proporzionato alla 
loro individuale condizione ed usati. 

« L'esenzione è applicabile anche quando tali effetti non 
sono accompagnati dal proprietario, mediante quei termini e 
quelle cautele che saranno determinate in via regolamen-
taria. » 

c h e w a i i. Il me semble que la locution « purché il tutto 
sia proporzionato alla loro individuale condizione » est une 
locution trop vague qui donnera lieu à une infinit é d'actes 
arbitraires. 

Je voudrais que monsieur le ministre eût la complaisance 
de mieux préciser le sens de cet article. 

II peut très bien arriver qu'un individu soit mal habillé 
et néanmoins qu'il soit doué de beaucoup plus de connais-
sance qu'une autre personne élégamment vêtue, qu'il soit 
même d'une condition plus élevée. 

Avec la rédaction qu'on présente à notre sanction, c'est-là 
donner lieu à des actes abusifs multipliés. 

Si j e suis couvert d'un mauvais habit en franchissant la 
douane, le douanier me dira, monsieur, vous avez une quan-
tité d'effets qui ne sont pas proportionnés à votre condition, 
nous ne pouvons pas vous les laisser passer. Quel arbitraire ! 
Tout cela n'est-il pas contraire au -Statut, à l'égalité des 
droits! Pouvons nous laisser aux préposés une faculté dont 
il s abuseront à coup sûr? Certes, il eût été mill e fois plus 
rationnel de permettre aux voyageurs d'introduire une quan-
tité de livres d'après une valeur déterminée. 

Difficult é pour difficultés, j 'aurais préféré la dernière. 
Je voudrais donc que les expressions de cet article : « pro-

porzionati alla condizione dell'individuo, » fuissent suppr i-
mées, ou du moins qu'on y substituât une phrase moins 
élastique. 

p b e s i d e s t e. Favorisca di formolare il suo emenda-
mento. 

v A E E B i o l o b e n z o. Egli proporrebbe la soppressione 
delle parole « purché il tutto sia proporzionato alla loro in-
dividuale condizione ed usato. » 

p r e s i d e n t e. Il signor Chenal adunque propone la sop-
pressione delle parole: 

« Purché il tutto sia proporzionato alla loro individuale 
condizione ed usato. » 

C a v o u r, ministro delle finanze, di marina, e d'agrìcol-
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tura e commercio. L'honorable monsieur Chenal voudrait 
qu'on supprimât les derniers mots du premier paragraphe de 
l'articl e 16, qui limite la quantité des effets usés que les 
voyageurs peuvent introduir e en franchise de droit, eu égard 
à leur condition, c'est-à-dire à leurs moyens pécuniaires. 

Je fais observer que si l'on supprimait cette limitation, ii 
est évident qu'il y aurait des personnes qui feraient unique-
ment le métier de se transporter d'une part à l'autre avec 
des objets qui ne leur appartiendraient pas, pour les re-
vendre. Il est assez facile die donner à des objets neufs l'ap-
parence d'objets usés pour que le commerce soit fort probable. 
On est ici en présence de deux inconvénients. 

Le Gouvernement et la Commission ont sans doute jugé 
que la faculté accordée par cet article devait faire l'objet d'un 
règlement spécial. Un règlement est indispensable. Ce règle-
ment sera soumis au contrôle de la publicité. 

Dans un temps comme celui-ci on ne commet pas impu-
nément un acte arbitraire . On a mille moyeas de le pré-
venir. 

Si l'on permettait l'introduction de tous les objets dont 
on parle, autant voudrait-i l déclarer qu'il n'existe point 
de douane pour les pays de frontière; car il y aurait des 
personnes qui feraient le métier d'aller chercher des objets 
neufs à l'étranger et de les introduir e comme des objets 
qui leur appartiendraient, et nous favoriserions ainsi la 
fraude. 

Ce dont, je puis assurer l'honorable monsieur Chenal, 
c'est que l'administration apportera dans la formation de 
son règlement un esprit large et libéral, mais je crois qu'en 
supprimant toute sorte de restriction, on ouvrirai t la porte 
à l'abus, à la fraude. 

l i f Qi iER. Je crois que l'on peut interpréter le règle-
ment d'une manière large, libérale, mais d'une autre côté 
ii est convenable de mettre autant que possible dans la loi 
des dispositions dont on ne puisse s'écarter. Dans la position 
où se trouvent les habitants de la frontière, l'on sait parfai-
tement toutes les difficultés qu'il y a entre eux et les 
douaniers. 

Il faut être habitants des frontières pour savoir dans 
quelle position difficil e ils se trouvent. Je l'ai déjà dit, et je 
ne cesserai de le répéter, les jours de marché surtout il 
y a à Genève un très-grand concours d'habitants de no-
tre frontière. Or tous ces individus seraient dans la néces-
sité de porter des habits usés pour éviter à leur retour les 
vexations des douaniers. Je vous demande, messieurs, 
quelle position vous ferez aux habitants de la frontière. 

Vous avez dans cette enceinte divers députés de la Sa-
voie qui vont partir incessamment, et qui traversent le 
canton de Gèneve pour se rendre chez eux. Après les va-
cances, à leur retour au Parlement, avec leurs livres et 
leurs effets particuliers, on leur dira à la frontière que tel 
ou tel autre objet n'est pas usé, et on les obligera à en 
acquitter le droit. 

Je comprends parfaitement que vous ouvrez la porte à 
la fraude, si vous ne mettes pas une limite, mais avec le 
mot usés, je crois qu'il y a aussi une large marge à exercer 
des vexations. 

Choisissons des termes clairs et précis. N'employons pas des 
mots qui en principe signifient telle chose et puissent en si-
gnifier telle autre dans l'application. Pour bien nous entendre 
à cet égard, je crois qu'au lieu du mot usé, usato, l'on doit 
mettre ceux-ci : à leur usage. 

Je ne connais pas assez bien la langue italienne pour 
savoir quelle est la signification exacte du mot usato, 
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mais il est sûr que traduit litléralment en français par 
le mot usé, il ne correspond nullement à celle du mot 
usage. 

Cette expression wsato me paraît ouvrir la porte à l'arbi -
traire. Cependant comme c'est un mot italien, la portée 
qu'il a m'est peut-être inconnue. 

RAVINA. Ce mot indique un objet qui n'est pas tout-à-
fait neuf. 

JACQUIER. On me répond que ce mot s'applique à un 
objet qui n'est pas tout-à-fait neuf. 

Dans ce cas, comment fera-t-on pour reconnaître qu'un 
objet n'est pas tout-à-fait neuf? Cet article aurait donc 
pour effet d'obliger les habitants des frontières à porter 
des vêtements en haillons, des vêtement indécents; c'est 
pourquoi je proposerais que l'on substituât au mot usato 
les mots à Vusage. 

CHÊNAIE L'observation que j'ai eu l'honneur de soumet-
tre à la Chambre est d'une nécessité d'autant plus impé-
rieuse, que j'ai vu des querelles sans termes entre les doua-
niers ed des individus qui franchissaient la frontière. Les 
employés aux gabelles prétendaient que l'habit était neuf, le 
passant soutenait le contraire. Bien que l'habit eût déjà servi 
pendant 10 à 15 jours, le chef du bureau de la douane ne 
voulait pas en permettre l'introduction , sans la soumettre au 
tarif . C'était un véritable scandale; ceux qui n'ont pas visité 
ce pays, ceux qui n'ont pas passé par ces bureaux de douanes, 
ne peuvent pas se faire une idée de tous ces inconvénients. 

En outre, cela a l'air d'une mesure tout-à-fait fiscale, et 
me paraît indigne d'un Gouvernement constitutionnel. 

Il vaudrait mieux que le pouvoir sacrifiât quelque chose 
pour ne pas soumettre les populations à des mesures sau-
vages et éminemment vexatoires. 

Je fais ici un appel à la générosité et à la modération de 
monsieur le ministre pour qu'il veuille bien adoucir cette 
disposition de loi par un correctif, comme celui-ci, par 
exemple : objets neufs servant à Vusage des voyageurs. 

Il y a une foule de personnes qui viennent aux bains 
d'Evian et de St-Gervais; il me semble bien naturel qu'on 
leur laisse la faculté de porter quelques bardes neuves avec 
elles, d'autant plus que dans la plupart des localités 
de la Savoie on ne rencontre ni tailleurs, ni modistes, ni 
lingères ; il n'y a pas , comme en Piémont, de grandes 
villes, des villes de 15 à 20,000 âmes, où l'on trouve 
facilement à se faire servir par des ouvriers habiles. Il 
importe donc de ne pas trop entraver l'arrivée des 
étrangers. 

PRESIDENTE. Il deputato Di Revel ha la parola. 
m BEVEii Io appoggio la proposta ministeriale, perchè 

veggo che con essa il Governo ha già allargate le basi che 
esistevano finora, in quantochè l'esenzione che egli ha intro-
dotto per le biancherie da letto e da tavola usate che recasse 
con sè il viaggiatore, comprende una categoria di effetti di 
cui propriamente non si abbisogna in viaggio. 

Dirò di più, io veggo che questa domanda di allargamento 
dell'esenzione venne fatta specialmente dai deputati di quella 
provincia che si trovano in contatto colla Svizzera, ove i di* 
ritt i doganali essendo infimi , si può andare a far compra li» 
beramente di oggetti a un costo assai minore di quello che 
avrebbero all'interno. Ora questi luoghi sono nella condizione 
di quelli in cui esiste un porto franco. A Genova vi è un 
porto franco in cui introduconsi ogni sorta di oggetti manu-
fatti , come vesti, abiti, mantelli, ecc., ed appunto per la 
facilità di esportarvi questi oggetti, una persona entrava in 
porto franco, si metteva un mantello, quindi usciva e così 
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sfuggiva al pagamento del dazio. Per ev i tare quest5 inconve-

n i e n t e, si fece una disposizione per cui tut ti questi oggetti 

debbono stare sotto chiave nei magazzini de l l ' ammin is t ra-

z ione, e se ne deve dare un cento di scarico. 

Se noi ammet t iamo che non si debba lasciare al giudizio 

degli impiegati de l l 'amminis t raz ione il de te rminare la q u a n-

t i t à presumib i lmente conveniente alla persona del v iaggiatore, 

al lora pot ranno por tare dei cofani interi di l inger ia, e d i re 

che sono per loro uso, e l 'amminis t raz ione dovrà tacere. In 

sostanza noi favor i remmo a modo la f rode non solo in quel la 

pa r te del paese ove si senta più l ' i ncomodo, ma anche su 

tu t te le a l t re f ron t ie re dello Stato, perchè siccome non si può 

fa re una dist inzione a r iguardo di quel la l inea, così converrà 

d ich iarare che un viaggiatore può i n t rodu r re dapper tu t to 

quel lo che vuole, perchè su questo punto non è più modo 

che l 'ammin is t raz ione possa recare un r iparo alla f rode. 

b q t t j l . Propongo che questo art icolo 16 si te rmini nella 

seguente maniera : « purché il tu t to sia proporz ionato alla 

loro indiv iduale condizione , ed usato r is t re t t i vamente alle 

a rm i, ai l ibr i , ed alla b iancher ia da let to e da tavola. » 

Propongo questo emendamento per escludere gli ef fet ti di 

vest iar io personale, perchè non so come si voglia che per i 

nost ri c i t tadini che sor tono dal regno per affar i, e la maggior 

pa r te, quali sono gii abi tanti del l 'al to Novarese che com-

p rende qua t t ro provincie, per guadagnarsi v i t to e vest i to, si 

voglia sanci re un rego lamento che li obbl ighi a r i en t ra re in 

pat r ia cogli abi ti laceri o quanto meno logori, anche quando 

la for tuna ha loro ar r i so, e si sono posti in condizione di r i -

t o rna re meglio vest i t i, che non lo erano quando sono andat i. 

Queste provincie hanno mol te, e f requenti relazioni colla 

Lombard ia, e non pochi che hanno colà i loro interessi so-

gl iono r ien t ra re in pat r ia a lmeno una volta a l l ' anno, e spe-

c ia lmente nel l 'occasione della festa del luogo cui appa r ten-

gono , r i torna ciascuno come può meglio vestito di abiti 

f r e s c h i; domando perchè dovranno andare soggetti alla visita 

dei doganier i, e non di rado vedersi in terdet ti d ' ino l t rarsi se 

non hanno al t ri ab i t i, e non vogliono sottoporsi ad un ba l-

zello meramente vessator io, di nessuna r isorsa al demania le 

erar io. 

I o acconsento p ienamente che per ev i tare ogni f rode si 

esc ludano da quest 'esenzione le a rmi, i l ibr i , e la b iancher ia 

nuova, perchè se ne pot rebbe da ta luno fare una speculazione, 

ma si Lasci a lmeno che tanto i forest ieri che ci vengono a v i -

s i ta re, quanto i c i t tadini che r ien t rano in pat r ia possano ve-

st i re abiti nuovi. 

Deve essere desiderabi le che tu t ti quel li che vengono da 

noi, tanto nazionali che forest ier i, sieno bene vest i t i, e in 

molti paesi vedo che si escludono quel li che si p resen-

tano mal vest i t i, e non muni ti di mezzi ; perchè dunque 

noo vor remo noi che i nostri c i t tadini en t r ino cogli abiti 

f reschi ! 

I o dunque, per ev i tare ìa f rode, e d 'a l t ra par te per lasciare 

t ranqui l li gli abi tanti in una cosa che reca loro non di rado 

molest issime per turbaz ion i, seoza dar r isorse al Governo, pro-

pongo che ch iunque r ien t ra in paese possa venire anche con 

abiti nuovi, sempre però, ben inteso, adat ta ti alla sua con-

diz ione, escludendo che si possano i n t rodu r re a r m i, l ibr i e 

b iancher ie da let to, che non siano usat i, e mi lusingo che la 

Camera vorrà adot tare questa modest issima e giusta mia p ro-

posizione. 

V a l e r i o EiOHENzo. Io appoggio la proposizione dei 
p r e o p i n a n t i, specia lmente perchè sia tol to il paragrafo 
« purché il tu t to sia proporz ionato alla loro indiv iduale con-
dizione. » 

10 credo che la modificazione proposta da l l 'onorevo le 

Botta possa bastare benissimo al bisogno ; quando si metta 

per l imit e che la biancher ia da tavola e da let to debba essere 

usata, si toglie il mezzo della f rode più essenziale, e così non 

saranno più considerati come f rodatori quel li che en t rano 

con un abito che è o pare nuovo; d 'a l t ronde osservo, che è 

molto l ieve il danno che ne avranno le dogane, perchè fu r i -

dotto di molto il d i r i t t o di ent ra ta sulle merc i, r iduzione che 

f u dal l 'onorevole Di Revel calcolala por tare una d iminuzione 

nel le en t ra te di c inque o sei mil ioni . 

Essendo dunque piccolo il danno che si por te rebbe alle f i -

nanze con questa modif icazione, non vi sarebbe motivo di 

mantenere una cosa che dà molest ie grandiss ime a tut ti i 

paesi di f ron t ie ra. 

Osservo poi, che vi è già nel l 'art icolo una parola, che serve 

di f reno ai viaggiatori circa l ' in t roduz ione degli oggetti che 

por tano con sè. 

Prego il s ignor ministro ad osservare che nella redazione 

del l 'art icolo di legge si è già messo « per il piccolo cor redo 

di l ibr i , b iancher ie da letto e da tavola. » 

In questa parola piccolo vi è già una l imi taz ione; questa 

parola è molto elast ica, e sarà essa sola sorgente di molti a r-

bilr i i nel le mani dei doganier i. Il voler ancora agg iungere 

che « il piccolo corredo sia proporz ionato alla condizione i n-

dividuale dei viaggiatori » mi pare sia cosa poco l iberale, e 

direi anche poco costi tuzionale. 

Noi autor izziamo così i doganieri ad eserc i tare mil l e an-

gher ie, mill e vessazioni, noi autor izziamo i doganieri a d i r e: 

questa l ingeria voi che siete un contadino non la dovete 

por ta re, non è nella vostra condiz ione; voi non dovete avere 

otto lenzuol i, ve ne bastano qua t t ro; per voi dodici camicie 

sono t roppe, ve ne bastano ot to. 

11 reg ime delle caste lasciamolo agli Indiani. Il r isusci tar lo 

da noi mi pare ridicolo ed odioso. 

c h e s a i j. Si l 'honorable monsieur De Revel avait hab i té la 

f ront ière douanière, il aura it été f rappé, comme moi, des 

inconvénients qui se renouvel lent chaque jour ; il saura it que 

la douane qui se t rouve sur les l imites de la Savoie, dans le 

Chablais, par exemple, est te l lement inqu ié tante, si t racas-

s ière, que la p lupart des voyageurs qui se rendent en Ital ie 

p ré fè rent parcour ir un t ra jet de 25 à 50 k i lomèt res de plus 

en passant par ie canton de Vaud plutôt que de passer par 

le Chablais; par ce t ra jet plus long il s esquivent une douane. 

C'est une vér i table per te pour la Savoie qui a pour cause 

les inquiétudes que fait naî t re la douane. Ces voyageurs 

fu ient avec raison un sol qui leur semble inhospital ier. Na-

guères encore, on était à la f ron t iè re te l lement impi toyable 

pour les l ivres qu' il était naturel qu 'on cherchât un passage 

ai l leurs. On ar r ive donc au haut du Siœplon après ayoir 

esquivé le Chablais. 

Indépendamment de ces considérat ions, il y a dans mon 

pa}s une éïwigration nombreuse. Le paysan en ren t rant dans 

sa pai r ie a l 'habi tude de s'habi l ler à neuf, d 'avoir un ou deux 

habits avec lui . Il y aura it que lque chose de cruel à sout i rer 

à un malheureux le peu d 'a rgent qu' il rappor te avec lui . 

En exigeant vingt ou t ren te f ranesd 'un malheureux paysan 

qui ren t re dans sa patr ie et qui a déjà fait de grands sacr i f i-

ces, vous lui faites un tort rée l. C'est donc là un vér i tab le 

impôt sur le pauvre. 

Ainsi j ' ins is te dans les considérat ions que j 'ai déjà eu l 'hon-

neur d 'exposer à la Chambre, dans la persuasion qu' il est 

préférable que le Gouvernement subisse une légère per te 

plutôt que de voir renouveler les abus que j 'ai signalés, peu 

dignes d 'un Gouvernement qui se respecte. 
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CAVOUR , ministro delle finanze, di marina, e d'agricol-
tura e commercio. Je ne suivrai pas les deux honorables 
messieurs Boita et Chenal dans tous leurs raisonnements; je 
me bornerai simplement à leur faire observer que même en 
conservant l'article tel qu'il est, i! ne faut pas croire qu'il ré-
sulte un bien grand sacrifice pour celui qui devra entrer avec 
des habits neufs. En vertu des nouveaux traités, les droits sur 
les habits neufs sont complètement modifiés; il s sont assimi-
lés aux droits qui frappent la matière première, c'est-à-dire, 
l'étoffe dont ils sont formés. 

Ainsi ce serait un droit très-léger, une fraction minime de 
la valeur de l'objet imposé. Un habit ne doit pas peser plus 
de deux kilogrammes; par conséquent celui qui l ' introduirait 
ne payerait que six francs tout au plus, ce qui n'est pas exces-
sif pour un habit neuf. 

Nous devons encore laisser subsister ce droit par une rai-
son de justice, car il n'y a aucune raison par exempter de tout 
droit celui qui introduit la marchandise confectionnée en ha-
bits, et dont la valeur est conséqueroment. plus grande, tandis 
qu'on assujettit à ce droit celui qui se sert de la marchandise 
en pièce pour se faire un habit. 

Si l'on adoptait la proposition de l'honorable Chenal, on 
commettrait, à mon avis, une injustice, on porterait atteinte 
à l'industrie du pays, car les habits que l'on introduirait 
auraientpûêtrefa i tdanslepsys : en adoptantcetteproposition, 
on établirait, pour ainsi dire, une prime contre les tailleurs. 

J'insiste donc afin que la Chambre veuille bien maintenir 
l'article tel qu'il a été proposé par le Ministère. 

JACQUIE R Dans le cas que ces amendements ne fussent 
pas approuvés, je proposerais que l'on remplaçât à l'article 
36 le mot usato par ceux de à leur usage. 

PRESISENTE. Porrò ai voti la proposta del signor Chenal 
coll'aggiunta del signor Jacquier. 

CHEMÌK . Je demande qu'on laisse libre l 'entrée de un ou 
deux habits neufs dans la malle. 

PRESIDENTE. Vous avez également proposé la suppres< 
sion des mots : purché il  tutto sia proporzionato alla sua in-
dividuale condizione ed usato. Ainsi veuillez formuler voire 
amendement par écrit. 

CHENAI ,. Eh bien ! je demanderai donc que les expres-
sions proportionné à leurs conditions, soient supprimées. 

CATOUR, ministro delle finanze, di marina, e d'agricol-
tura e commercio, Il est impossible de limiter dans la loi le 
nombre des habits. Alors il faudrait dire aussi une, deux ou 
trois paires de chemises, de bas, de souliers et ainsi de suite. 
Le but qu'on se propose ici est d'inviter l'administration des 
douanes à exercer ses fonctions d'une manière large, intelli -
gente, Or j e suis convaincu que l'administration sera intelli -
gente à interpréter d'une manière large et libérale l' introduc-
tion des objets dont il s'agit. Mais n'allons pas introduire en 
principe dans la loi des mots qui peuvent donner lieu à de 
fausses applications. 

c r en Ali . Je ferai observer à monsieur le ministre qu'un 
voyageur qui a un ou deux habits neufs dans sa malle ne peut 
pas être suspect de contrebande. Au surplus, il faut consi-
dérer qu'un habit qu'on a déjà porté 18 jours est censé être 
neuf, en sorte que si l'on ne précise pas mieux l'article en 
question, l'on donnera toujours lieu aux querelles qui ont eu 
lieu par le passé entre les douaniers et les voyageurs. 

En conséquence, je désire qu'on puisse, autant que possi-
ble, se soustraire à celte espèce d'indécence. 

Foci. Ai voti ! ai voti ! 

p r e s i d e n t e. Il signor Chenal adunque ha ritirato la sua 
proposizione? 

CRENAIJ . Je la ret ire... 
PRESIDENTE. Rimane allora la proposizione del signor 

Botta. 
BOTTA . Domando la parola per una rettificazione. Io di^ 

rei, e credo sia meglio : « Esenzione totale dei diritt i d 'en-
trata e d'uscita per gli effetti dei viaggiatori. Le armi, non 
che il piccolo corredo di libri , biancheria da letto e da tavola 
che potessero aver seco, saranno pure esenti, purché il tutto 
sia proporzionato alla loro individuale condizione ed usato. » 

Mi pare che la locuzione sia tale da escludere gli abiti, e di 
lasciare che ciascuno entri vestito come può, senza vedersi 
esposto a molestie per parte dei doganieri. E sempre meglio 
che gli entranti siano vestiti bene che male. 

PRESIDENTE. Domando se questa proposta è appog-
giala. 

(È appoggiata.) 
Essendo appoggiata, la pongo ai voti. 
(È rigettata.) 
Il signor Jacquier manterrebbe l'articolo, e cambierebbe 

soltanto le ultime parole di quest'al inea: «purché il tutto sia 
proporzionato all'individuale condizione ed al loro uso. » 

Domando se è appoggiato. 
(È appoggiato.) 
Lo pongo ai voti. 
(Dopo prova e controprova è rigettato.) 
Pongo ai voti l'articolo quale è redatto. 
RATINA . Io credo che lasciando l'articolo quale è, dia an-

cora luogo a molti inconvenienti. Comincierò per osservare la 
parola usato: per ìa Savoia come la tradurranno? perchè se 
si mette hahits usés, egli è certo che allora dovranno pagare 
quasi tutti gli abiti, perchè ci è gran differenza tra il signifi-
cato della parola italiana usato e quella francese usè, poiché 
in quest'ultimo caso vorrebbe dire un abito logoro... 

CAVOUR, ministro delle finanze, di marinas e d'agricol-
tura e commercio. Si dica portato. 

RATINA ... bisogna dunque valersi di un vocabolo che de-
termini bene il senso. Io ho sempre veduto che uno dei pr in-
cipali inconvenienti che hanno luogo alla dogana sono le que-
stioni che sorgono tra i viaggiatori e i doganieri se veramente 
quel tale oggetto sia di loro uso. Io non so vedere perchè non 
si possa anche portare un abito nuovo. Uno, per esempio, 
avrà ordinato un abito a Parigi, e ritornando da quella città 
porterà con lui quell'abito nuovo; e per questo, dovrà egli 
pagare la dogana? Generalmente non si paga per gli abiti fatti, 
eccetto quando fanno oggetto di commercio. In Inghilterra, 
per esempio, è così. Io noa ho mai pagato per gli abiti fatti, 
in tante volte che mi sono recato in quel paese; ed in To-
scana e presso altre nazioni gii abiti fatti non pagano, eccetto 
quando fanno oggetto di commercio. Se uno va attorno con 
una gran cassa d'abiti fatti, dà a vedere che fa un commercio ; 
ma colui che ne ha soltanto alcuni, non paga. Come distin-
guere se un abito sia già stato portato o no? Qui è il difficile , 
e direi, l'impossibile. Il doganiere vede che è bello e lucente, 
e dirà: questo non è stato portato; l 'altro dirà di sì; e queste 
sono cose che molestano moltissimo i viaggiatori. Se ci è una 
cosa che disgusti le persone che viaggiano sono le vessazioni 
dei doganieri, i quali veramente non sono un abitacolo di 
cortesia (Si ride), massime presso certe nazioni (non parlo 
delia nostra, perchè dai nostri doganieri non fui guari mole-
stato). Vi sono alcune nazioni che non nomino, presso le 
quali i doganieri sono insolenti a segno che mettono le mani 
addosso e fin sfitto la camicia. (Ilarità generale) A! contrario 
in Inghilterra non fui mai molestato; visitano la valigia, e 
quando vedono che è roba ad uso del viaggiatore, non guar-
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d a no al fo n do a s s o lu t a m e n t e; ed ho s e m p re t r o va to a l le d o-

ga ne di q u e l la n a zio ne u na d is cr e zio ne gr a n d is s im a. Non così 

p r e s so a l t re n a zio n i, d o ve vi sono m o l te ves s a zioni co n g iu n te 

con m o l ta in s o le n za, e n on so lo ve r so gli u o m i n i, ma a n che 

ve r so l e d o n ne ; a n zi l e d o n ne l e vis i t a no p e gg io d egli u o m in i. 

(Ilarità  generale) D u n q ue io vo r r ei che g l i e ffe t ti che s ono 

fa t t i p er l ' u so d e l le p e r s o n e, co me d iceva i l s ign or J a cq u ie r, 

n on fo s s e ro s o t t o p o s ti a d o ga n a. H o d e t to che in I n gh i l t e r r a, 

p er e s e m p io, n on gu a r d a no a d d o s s o, e q u e s to è di r ego la g e-

n e r a l e; ma si d a n no c i r co s t a n ze in cui si v is i t a no i v ia gg ia-

t o r i . Ci t e rò i l ca so di u na d o n n a, so l i ta a p o r t a r si da D o u vr es 

a Ca la is, e v i ce ve r s a. Essa u na vo lta g iu n se che e ra così gr ossa 

che gli u ffizia l i di d o ga n a, in s o s p e t t i t i, la v i s i t a r o no e le fu 

t r o va to a d d osso p er ce n to e p iù m i la l i r e di m e r le t t i. ( I la r i t à ) 

Ce r t a m e n te in q u e s to ca so si fe ce u na vis i t a, ma q u e s ta n on 

è la r e go la ge n e r a le. I o d u n q ue vo r r ei che la r e go la ge n e r a le 

fo s se che gli a b i ti fa t ti n on a b b ia no a p a g a r e; q u a n do p oi si 

ve d e s se t a lu no s o ve n te in v ia gg io da u no St a to a l l ' a l t r o, e 

s e m p re con a b i ti n u o v i, a l lo ra s i cu r a m e n te si fa cesse p a g a r e; 

m a q u e s ta s a r e b be u n ' e cce z io n e, la q u a le n on e s c lu de che la 

r e go la ge n e r a le d e b ba e s s e re che g li a b i ti fa t ti n on p a gh e-

r a n n o, q u a n do p e r ò, b e ne in t e s o, s ia no d es t in a ti ad u so d e l la 

p e r s o na che l i i n t r o d u ce n e l lo S t a t o. 

I n q u e s to a r t i co lo vi è in o l t r e u n ' a l t ra d is p os izione che io 

n on vo r r e i, ed è q u e l la d ei l i b r i . I o vo r r ei che i l ib r i fo s s e ro 

ge n e r a lm e n te e s e n t a ti d a l la d o ga n a. Noi a b b ia mo b is o gno di 

l u c e: im p o r re un t r ib u to su l la lu ce n on p a r r e b b e mi cosa r a-

g i o n e vo le; p a r im e n te n oi a b b ia mo b is o gno di m o lti l i b r i , 

s p e c ia lm e n te scien t i f ic i, i q u a li sono g ià m o lto ca r i. O r a, 

se q u es ti l ib r i a n co ra si i m p o n g o n o, n on p o t r a n no p iù 

a ve r s i: n oi a b b ia mo b is o gno d ei l ib r i p o l i t ici che si d ico no del 

giorno, ed o l i r e al lo r o p r e zzo, che è g ià g r a v i s s im o, si d o-

v r a n no a n co ra p a ga re le d o ga n e? I o d u n q ue ch ie do u na e s e n-

zio ne in fa vo re d e l la l u ce, d e l le s c ie n ze, d ei l i b r i ; e p e r chè 

n on mi si p ossa n e ga r e, mi r i d u r rò a ch ie d e r la p ei l ib r i g ià 

l e t t i . T a l u no a vrà u na p icco la b ib l io t e ca di l ib r i t u t t i l e t t i ; 

p e r chè e g li d o vrà p a ga re p er e s s i, m e n t re n on s ono o gge t ti 

di c o m m e r c i o ? . .. 

CA V O U R , m inistro delle finanze, di m arina, e d'agricol-

tura e com m ercio. E d e t to che un p icco lo co r r e do di l ib r i 

n on p a ga. 

R A V I N A . Un p icco lo co r r e d o, è ve r o, n on p a ga; ma se i n -

ve ce di 10 vo lu mi ne a ve s se 2 0, q u a n t u n q ue a l le vo l t e n on 

s o la m e n te le t t i , ma lo go ri e l a ce r i, c iò n on os t a n te p a gh e-

r a n n o, e p a gh e r a n no p iù d e g li a l t r i , p e r chè i l ib r i lo go ri g e-

n e r a lm e n te sono le ga t i, e i l ib r i lega ti p a ga no i l d o p p io, c io è, 

i n ve ce di 18 p a ga no 35 l i r e p er ogni 100 ch i lo g r a m m i. I o d u n-

q ue p r o p o r r ei che si e cce t t u a s s e ro i l ib r i g ià le t t i . 

P er gli a b i ti vo r r ei che q u e l li che s e r vo no a l l ' u so d e l la 

p e r s o na che l i p o r ta n on p a ga s s e r o, s a lvo p ei ca si in cui YÌ 

p ossa e s s e re s os p e t to di f r o d e, n ei q u a li ca si i l r e go la m e n to 

d i r à: « Se voi s o s p e t t a te che t a lu no p o r ti con sè d egli a b i ti 

che n on sono p er u so p r o p r i o, a l lo ra l o fa r e te p a ga r e. » 

Qu e s to ca so p oi si d e t e r m ina fr a l e a l t re cose d a l la co n d i-

z io ne d e l la p e r s o n a, p e r chè ce r t a m e n te un m u la t t ie re o u no 

s p a zza ca m ino n on h a n no b is o gno di t a n ti a b i ti fa t t i q u a n ti ne 

p uò p o r t ar seco u no che s ia r i cco. La co n d iz io ne d u n q ue d e l la 

p e r s o na p uò far co n o s ce re se ci è f r o d e, e se gli a b i ti che si 

im p o r t a no s ia no p er co m m e r c i o, o p er u so p r o p r i o, ma n on 

si d e ve s t a b i l i re a s s o lu t a m e n te che t u t ti g li a b i t i, co me a n che 

t u t t i i l i b r i , s ia no n u o vi o lo go r i, d e b b a no p a ga r e. 

P R E S I D E N T E . F a vo r is ca di fo r m u la re la sua p r o p o s t a, 

t o g l ie n do p e rò q u a n to r igu a r da gli a b i ti fa t t i , p e r chè si è g ià 

vo t a to su di q u e s t o. 

R A S TI A N . Je d e m a n de la p a r o le p o ur p r o p o s er un s o u s-

a m e n d e m e n t. 

P o ur é v i t er t out é q u i vo q ue et u ne m a u va is in t e r p r é t a t ion 

du m ot usato, en fin p o ur q u ' on ne c r o ie p as q ue s o us ce ux 

d ' h a b it u s é, on a it e n t e n du c o m p r e n d re u ne v ie i l l e fr ip er ie», 

j e p r o p o se q u ' on lu i s u b s t i t u e, les m o ts de ayant déjà servie 

et n ' é t a nt v i s ib le m e nt p as n eu f. 

CA V O U R , m inistro delle finanze, di m arina, e d'agricol-

tura e com m ercio. Mon s ieur l e d é p u té Ba s t ia n, n o us m e t t r o ns 

d a ns la t r a d u ct ion fr a n ça ise p o ur l e m ot usato ce lui de déjà 

porté. 

R A S TI A N . C'est p a r fa i t e m e nt ce q ue j e d e m a n de ei j ' a c-

ce p te la r é d a ct ion p r o p o s ée p ar m o n s ie ur le m in i s t r e. 

B O T T A . I o p r o p o r r ei che si t e r m in a s se q u e s t ' a l i n ea d e l-

l ' a r t ico lo 16, co l le p a r o le « a l la lo r o in d iv id u a le co n d iz io ne 

e posto in uso. » (Noi noi) 

P R E S I D E N T E . D o m a n do se q u e s to e m e n d a m e n to è a p p o g-

g ia t o. 

(È a p p o gg ia t o .) 

E s s e n do a p p o gg ia t o, lo p o n go ai vo t i . 

R O T T A . Alcu n i d e s id e r e r e b b e ro che si d icesse : e già stato 

usato; io p r o p o r r ei q u e s t ' u l t ima r e d a z io n e. ( R u m o r i) 

P R E S I D E N T E . P o n go ai vo ti la p r o p o s ta che si t e r m ini 

i l p r imo a l in ea d e l l ' a r t i co lo 16, co l le p a r o le « e già s t a to 

u s a t o. » 

m AN TE i i E i i . Qu a lu n q ue e s p r e s s io ne si u si io c r e do che l ' e f-

fe t to di q u e s t ' a r t i co lo d ip e n da s e m p re d al b u on s e n so di chi 

d o vrà a p p l i ca r lo. 

Tu t t e le d isp os izioni in esso co n t e n u te d ip e n do da c iò che 

i l M in is t e ro s a rà p er s t a b i l i re n el r e go la m e n t o. I o c r e do che 

i l M in is t e ro a b b ia già in t eso a b b a s t a n za che l ' i n t e n z io ne d e l la 

Ca m e ra è che n on si d e ve la s c iar lu o go ad a b u s i, ma che c e r-

t a m e n te n on si d e ve n e m m e no d ar lu o go a fr o d i. 

D ' a l t r o n de è n e ce s s a r io che l e d isp os izioni di q u e s t ' a r t i co lo 

su ss is t a no co me s on o, p e r chè n on v ' ha d u b b io che si fa un 

co n s id e r e vo le co n t r a b b a n do a n che di a b i ti fa t t i . P er e s e m p io, 

n e l la c i t t à d ' Ale s s a n d r ia, che n on è un p a ese di f r o n t i e r a, è 

fa c i l is s imo lo s fu gg i re al p a ga m e n to d el d a zio. 

I  co n t r a b b a n d ie ri va n no a P a v i a, o ve vi sono m a ga zzini di 

a b i ti fa t t i , si ve s t o n o, p a ssa no la f r o n t i e r a. Le d o n ne si m e t-

t ono c i n q ue o sei a b i ti in d o s s o, p a s s a no la f r o n t i e r a, e v e n-

go no sul m e r ca to d ' Ale s s a n d r ia, o ve ve n d o no q u e s ti a b i t i, e 

l i n e go zia no p u b b l i ca m e n t e. 

P er e v i t a re q u e s te f r o d i , io c r e do in d is p e n s a b i le che s u s s i-

s ta l ' a r t i co lo q u a le è co n ce p i t o, ma è n e ce s s a r io che i l M in i -

s t e ro n el r e go la m e n to che sa rà p er co m p i l a r e, fa ccia in m o do 

che n on s u cce da m o les t ia a co lo ro che a t t e n d o no ai lo ro a ffa ri 

e n on s ' im m is ch ino di co se di co n t r a b b a n d o. 

P R E S I D E N T E . P o n go ai vo t i la p r o p o s ta d el d e p u t a to 

Bo t t a. 

(Non è a p p r o va t a .) 

P o n go ai vo l i l ' a r t i co lo c o me è r e d a t t o. 

R A T I N A . Ci è i l m io e m e n d a m e n t o. 

P R E S I D E N T E . Mi scu si n on p osso m e t t e re ai vo ti c iò che 

n on è fo r m u la t o. ( I la r i t à ) 

R A T I N A . I o ho fo r m u la ta la m ia p r o p o s ta q u a n do p r o p o si 

che i l ib r i le t t i ed u sa ti fo s s e ro es en t i. 

P R E S I D E N T E . IO fa cc io o s s e r va re al s ign or d e p u t a to R a-

vin a che col suo e m e n d a m e n to n on s u s s is t e r e b be p iù la r e d a-

zione d e l l ' a r t i co lo co me è p r o p o s t o, e che co n ve r r e b be r i f o r -

m a r lo t u t t o. 

Lo fo r m u li q u in d i, ed io i o m e t t e rò ai vo t i . 

CA V O U R , m inistro delle finanze, di m arina, e d'agricol-

tura e com m ercio. F a rò o s s e r va re a l l ' o n o r e vo le preopinante 



— 2541 — 

TORNATA DEL 5 GIUGNO 1851 

che il dazio sui libri è stato ridotto alla metà e ch'è portato 
adesso a sole 35 lire per ogni cento chilogrammi. Un chi-
logramma di libri vale sette od otto lire, e da ciò si -vede a 
quale minima tassa sia ridotto il dazio sui libri . 

Se la luce non penetra nel nostro paese non è il dazio sui 
libr i che lo impedisce e d'altronde io non so quale limpida 
luce ci possa venire dai libri forestieri. 

Una voce. È vero ! 
i 

RATI MA. Io amo la luce da qualunque parte essa venga ; 
io noto pertanto che i libri legati sono imposti di lire 55 ogni 
cento chilogramma, ed osservo che quelli letti sono general-
mente legati; da ciò ne risulterebbe che pagherebbe molto 
più il libro logoro che il libro nuovo. 

Parmi poi che il fare un'eccezione iu favore dei libri lo-
gori i quali non possono far oggetto di commercio non riesci-
rebbe di gran danno all'erario, e risparmierebbe molte qui-
stioni e lagnanze. 

PRESIDENTE. Si compiaccia adunque signor Ravina, di 
mandarmi la sua proposta scritta. 

comiKiCàziowfi m MINISTRO DEi<iiE FINANZE 
KDLiTl l l ài IMPRESTITI . 

CAVOUR, ministro delle finanze, di marina, e d'agricol-
tura e commercio. Mentre il signor Ravina formula il suo 
emendamento, ho l'onore di deporre sul banco della Presi-
denza il rapporto sovra i due imprestiti, cioè sul primo, e su 
quello dei quattro milioni i quali sono ora compiti. (Vedi 
voi. Documenti, pag. 979.) 

Deporrò parimente nella Segreteria tutti i documenti che 
vengono in appoggio di essi. 

PRESIDENTE. Questo rapporto sarà stampato e distri-
buito. 

SEGUITO DEIÌKA DISCUSSIONE DBITLA TARIFFA 
D06ANA&E. 

* 

PRESIDENTE. Il signor Ravina propone dunque un'ag-
giunta con cui si esenterebbero i libri usati da ogni dazio. 

Domando se è appoggiata. 
(È appoggiata.) 
RIANCHI A. Mi pare che in tal caso sarebbe meglio esen-

tare affatto i libri dal dazio d'entrata. 
Io credo che non vi sarà altra norma per conoscere se un 

libro fu già letto salvochè quella di osservare se i fogli siano 
già tagliati. Ciò essendo, i nostri librai troverebbero un facile 
modo per non andar soggetti alla tassa, tagliandone i fogli, e 
facendo credere che i libri siano già stati letti. 

Parmi quindi meglio consiglio l'esentare affatto i libri da 
dazi di ogni sorta. (Rumori in vario senso) 

PRESIDENTE. Pongo ai voti l'aggiunta proposta dal de-
putalo Ravina. 

(La Camera non approva.) 
Pongo ai voti l'articol o i6. 
(È approvato.) 
« Art . 17. Esenzione totale dai diritt i di entrata e di uscita 

per gli abiti, arredi teatrali e spartiti d'opere che seguono gli 
attori nelle loro traslazioni. » 

JACQUIER. La Chambre en est aux habits de théâtre. Elle 
Yient de faire un refus aux habitants des frontières, il aérait 
plaisant qu'elle nous préférât les çom̂djeas, 

PRESIDENTE. Porrò ai voti l'articol o come fu proposto. 
(La Camera approva.) 
« Art. 18. Esenzione totale dai diritt i di entrata e di uscita 

per gli strumenti degli artisti ambulanti, non che per quelli 
portatil i dei viaggiatori, lorquando non avvi dubbio sulla 
qualità di colui che ne opera l'importazione o l'esporta-
zione. » 

(La Camera approva.) 
« Art . 19. Esenzione totale dai diritt i di entrata e di uscita 

per gli animali rari condotti dai giocolieri ai pubblici spet-
tacoli. » 

(La Camera approva. ) 
«Art. 20 Esenzione totale dai diritt i di entrata e di uscita : 
« 1° Alle vetture pubbliche, postali, diligenze, e simili, di 

spettanza dei nazionali, ed aventi le autorizzazioni e contras-
segni prescritti dalle regie patenti del 21 luglio 1855, e 21 
luglio 1846. 

« 2° Ai carri e carrettoni nazionali, servienti all'agricoltur a 
ed al trasporto delle merci, che hanno un corso periodico e 
quasi giornaliero, noto agl'impiegati di dogana. 

« 5° Alle bestie applicate al tiro dei suddetti veicoli. » 
La Commissione propone di togliere le parole « e quasi 

giornaliero. » 
Pongo ai voti la proposta della Commissione. 
(La Camera approva.) 
« Art. 21. L'esenzione contemplata nel precedente articolo 

verrà estesa alle vetture pubbliche, carri, carrettoni e rela-
tive bestie da tiro, di proprietà straniera, quando però il 
corso delle prime sia legalmente autorizzato, e non risulti , ri -
spetto agli ultimi , abuso alcuno. » 

Lo pongo ai voti. 
(La Camera approva.) 
< Art . 22. Esenzione totale dai diritt i di entrata e di uscita 

per le vetture, carri, e relative bestie da tiro, di uso privato, 
che vanno e vengono giornalmente dall'una all'altr a fron-
tiera, a condizione però della riesportazione delle straniere 
nuove. » 

La Commissione fa una piccola variazione nella redazione, 
propone cioè di dire: «a coudizione però della riesporta-
zione delle carrozze nuove e delle bestie dall'estero intro-
dotte. » 

Pongo ai voti la redazione della Commissione. 
(La Camera approva.) 
« Art . 23. Esenzione totale dai diritt i di entrata per gli ef-

fetti, mobili, libri , ed altri oggetti d'uso domestico, e vetture 
di coloro che vengono a stabilirsi nello Stato, purché il tutto 
sia usato, e proporzionato alla loro condizione. » 

CHENAIÌ . Je pense que sous le nom de ceux qui viennent 
s'établir dans l'Etat l'on comprendra également ceux des na-
tionaux qui ont un domicile à l'étranger. 

CAVOVR, ministro delle finanze, di marina, e d'agricol-
tura e commercio. 11 est évident que celui qui a un domicile 
à l'étranger et revient dans les Etats, y revient pour y établir 
son domicile. Il n'est pas parlé des étrangers qui viennent 
fixer leur domicile dans les Etats. 

PRESIDENTE. Pongo ai voti l'articol o testé letto. 
(La Camera approva.) 
< Art. 24. Esenzione totale dai diritt i d'entrata e d'uscita 

per gli strumenti rural i mobili ed effetti che i contadini do-
miciliati all' estrema frontiera introducono od esportano 
dalla linea doganale per motivo di lavoro o traslazione di do-
micilio. » 

DEPRETIS. Bramerei che la Commissione ed il signor 
gnipigtrQ volessero spiegarsi circa la significazione delle parola 
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estrema frontiera, poiché potrebbe darsi, quando non vi fosse 
altra spiegazione, che nell'applicazione della legge avvenis-
sero degli inconvenienti. 

Una spiegazione potrebbe forse bastare per la saggia inter-
pretazione della legge. 

c ì v o i j ' k , ministro delle finanze, di marina, e d'agricol-
tura e commercio. La legge ha voluto stabilire che coloro che 
hanno il loro domicilio in una parte prossima alla frontiera, 
e debbono andare a lavorare dall'altra parte, possano libera-
mente trasportare i loro strumenti agricoli. Naturalmente 
questo non può aver luogo che nell'estrema frontiera, perchè 
l'abitazione del contadino non può essere distante dal campo 
ch'egli lavora oltre un miglio o due tutto al più, ed è in questo 
raggio che si fa consistere l'estrema frontiera. Tale è l'inter-
pretazione naturale che si deve dare alle disposizioni conte-
nute in quest'articolo. 

d e p r e t t i ». Mi pare che non sia spiegato abbastanza il 
significato della frase da me citata, e che si ripete più avanti 
nello articolo 26 stessa legge, riguardo ad alcuni generi che 
si introducono appunto nello Stato, e si consumano, come vi 
si dice, nell'estrema frontiera. 

Se ho bene intese le parole del signor ministro, mi pare 
che egli siasi riferito al caso della coltivazione di beni che si 
estenderebbero rispettivamente oltre i confini; e in questo 
caso ammetteva che i lavoratori potessero trasportarsi dal-
l'uno all'altro Stato cogli strumenti agrari senza essere sog-
getti al pagamento di dazi. 

Ma bisogna ritenere esservi una zona di territori di una 
considerevole estensione tutto lungo i confini, ¡contadini che 
dai due lati del confine vanno a cercare lavoro sull'uno o sul-
l'altro territorio, è troppo necessario che possano trasportare 
seco gli strumenti da lavoro: deve quindi la determinazione 
di queste parole esfrema frontiera essere tale per cui si in-
tenda una zona di territorio lungo i confini, nella quale quelli 
che l'abitano e sono soliti a recarsi oltre il confine a cercarsi 
lavoro, abbiano facoltà di portar seco i loro strumenti senza 
essere molestati dagli agenti doganali. 

C ì t o i i r , ministro delle finanze, di marina, e d'agrìcol-
tura e commercio. È precisamente in questo senso che la 
cosa è intesa. 

d e p r e t i s. Se la cosa s'intende in questo senso, io non 
ho nulla a ripetere. 

V a l e r io Lorenzo. Credo che sarebbe bene di aggiun-
gere anche le bestie da lavoro... 

C a v o u r, ministro, delle finanze, di marina, e d'agricol-
tura, e commercio. Ci sono già prima. 

V a l e r i o I ì Ob e k z o. Sono solamente indicate quelle dei 
carrettieri e vetturini. Credo che una maggiore indicazione 
sia necessaria, perchè i contadini che vanno da una frontiera 
all'altra possano condurre anche i loro cavalli, i loro buoi, le 
loro vacche, ecc. 

PBEsi DEi xi , Il deputato Valerio vorrebbe dunque fare 
un'aggiunta? 

v a i , e r io Lorenzo. Vorrei che si aggiungesse bestie da 
lavoro, ovvero corredo del bestiame. 

p b e s i d e ì t e. Queste sono già contemplate nell'articolo 
22 che abbiamo votato. 

V a l e r io Lorenzo. L'articolo 22 si riferisce soltanto 
ai carrettieri e ai vetturini che vanno e vengono, ma io vor-
rei che fossero esenti le bestie che servono al lavoro di cam-
pagna, e che sono condotte dai contadini vicini alla frontiera 
quando mutano podere. 

C a v o u r, ministro delle finanze, di marina, e d'agricol-
tura e commercio. Questo c'è già nell'articolo %%s in cui non 

si parla già solo delle bestie che appartengono ai carrettieri, 
ai vetturini, ma si dice soltanto che sono esenti le vetture, o 
carri e relative bestie da tiro, che vanno e vengono giornal-
mente dall'una all'altra frontiera. 

V a l e r i o Lo r e n z o, Dalle parole di quest'articolo sem-
bra che il legislatore abbia voluto solo comprendere quei car-
rettieri e quei vetturini che servono una linea la qu? le sia 
divisa dalla frontiera. Però se resta inteso che siano compresi 
anche i contadini,, io non insisto maggiormente. Faccia poi il 
signor ministro in modo che non vi sia equivoco nel regola-
mento su questa materia. 

Ca v o u r, ministro delle finanze, di marina, e d'agricol-
tura e commercio. Certamente. 

p r e s i d e n t e. Pongo ai voti l'articolo 24. 
(La Camera approva.) 
« Art. 25. Continuerà rispetto ai proprietari od agli eredi 

in linea retta delle terre limitrof e già godenti l'agevolezza 
della libera importazione ed esportazione dei prodotti delle 
medesime, la concessione della stessa facoltà, mediante l'os-
servanza dei regolamenti. » 

s e l l a. Io credo che realmente non si possa dire « eredi 
delle terre l imitrofe; s> e proporrei invece che si redigesse 
l'articolo in questo modo : « od agli eredi in linea retta, di-
moranti nelle terre limitrofe. » 

Ca v o u r, ministro delle finanze, di marina, e d'agricol-
tura e commercio. Domando scusa. 

In questo articolo si tratta d'una concessione speciale colla 
Francia per i proprietari delle terre limitrof e dell'antico Del» 
finato e della Savoia; ma nel trattalo si è stabilito che la con-
cessione si conservasse per i soli eredi limitrof i possessori al-
l'epoca del trattato medesimo. Quando una linea di questi 
eredi si estinguerà, s'intenderà pure estinto il privilegio. 

f a r i n a p a o l o. Un privilegio consimile è anche tuttora 
in vigore per alcuni possessori della Lombardia che hanno dei 
beni sul nostro territorio, ma questo privilegio è pure vinco-
lato dalla condizione che tali beni non debbano sortire dalla 
famiglia perchè sia mantenuta tale concessione. 

p r e s i d e n t e. Pongo ai voti l'articolo 25. 
(La Camera approva.) 
« Art. 26. Esenzione dai diritt i d'entrata e di uscita pei se-

guenti articoli, quando sono destinati a consumarsi nelle lo-
calità poste all'estrema frontiera, cioè: 

« 1° Pane in quantità non eccedente i IO chilogrammi. 
« 2° Patate in quantità non eccedente i 100 chilogrammi. 
« 3° Castagne in quantità non eccedente i 100 chilogrammi. 
» 4° Carne fresca in quantità non eccedente i 4 chilogrammi. 
» 5° Formaggio, butirro fresco e latte, in quantità non ec-

cedente i due chilogrammi. 
« Gli articoli compresi nel 4° e 5° paragrafo sono total-

mente esenti dai diritt i di uscita. » 
La Commissione propose la soppressione di quest'ultimo 

alinea. 
m o n g e l l a z. Jtì demande la parole simp'iement pour in-

viter la Chambre à ajouter après le mot pane, celui et fa-
rina. 

p r e s i d e n t e. Domando se è appoggiato questo emen-
damento, 

(È appoggiato.) 
Ca v o u r, ministro delle finanze, di marina, e d'agricol-

tura e commercio. Non ho difficoltà di accettarlo. 
f a r i n a p a o l o. Faccio osservare che la soppressione 

dell'ultimo alinea è la semplice conseguenza di essere già 
compresa la disposizione in esso contenuta nel primo alinea*, 
e si è Ioli© ©ni® BOB fare una dupHcaàon©» 
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depreti s  Anche qui potrebbe nascere qualche dubbio 
neli'applicazione pratica delia legge sul vero senso da attr i-
buirsi alle parole estrema frontiera, e sulla estensione delle 
zone che si debbono intendere confinanti. Questa è veramente 
questione da decidersi piuttosto praticamente che altrimenti; 
tuttavia io inviterei nuovamente il Ministero a voler dire 
qual'è il vero senso che egli attribuisce a queste parole. 

Cavour , ministro delle finanze, eli marina, e d'agricol-
tura e commercio. Questa eccezione, stabilita in favore di co-
loro che portano commestibili in piccola quantità, è stata sta-
bilit a massimamente in considerazione di quei contadini che 
abitano all' estero e che vengono giornalmente a lavorare 
sulle nostre ter re, pei quali si è voluto che i viveri che por-
tano con loro non andassero sottoposti a dazio alcuno. 

L'onorevole deputato Depretis sa che i contadini, i quali si 
recano a lavorare nei grandi possessi della Lombardia,quando 
vengono nel lunedi portano con loro il pane occorrente per 
tutta la settimana. 

Si è quindi voluto che questi non andassero soggetti a 
dazio. 

Per estrema frontiera poi io intendo quel raggio di paese 
nel quale i contadini, i lavoratori che abitano nell'altra parte 
della frontiera vanno a locare l 'opera loro, 

lo non potrei dare altre spiegazioni a tale proposito. 
depretis . Il signor ministro mi perdoni, ma io credo 

che non abbia fornito una sufficiente spiegazione. 

Vi sono località sulla frontiera le quali sono collocate in tal 
posizione, che spesse fiate riesce difficil e agli abitanti di prov-
vedersi dei generi alimentari, salvochè passando i confini. 

Potrei citare l'esempio di località che, in caso di inonda-
zione non hanno altro mezzo di procacciarsi commestibili 
fuorché recandosi nel territorio l imitrofo. 

io credo che la disposizione di questo articolo si riferisca 
anche a costoro, imperciocché esso è generico, dichiarando-
visi che sono esenti dai diritt i di entrata e di uscita i comme-
stibili indicati sotto la condizione che siano destinati a consu-
marsi nelle località poste all 'estrema frontiera. 

Nulladimeno, siccome in pratica possono nascere dubbi in-
torno ai siti che debbono considerarsi come località di estre-
ma front iera, si toglierebbe, a mio avviso, ogni dubbiezza, 
qualora si dicesse, a cagion d'esempio, che vi sarà esenzione 
dai diritt i di entrata e di uscita per quegli articoli, quando 
siano destinati a consumarsi «nei comuni dell 'estrema fron-
tiera, ovvero negli abitati che toccano l'estrema frontiera. » 

Con siffatte dizioni si precluderebbe l'èdito ad ogni que-
stione. 

d i R E V E i i . Intendo fare un'osservazione sulla redazione 
di questo art icolo; se si lasciasse qual'è, mi parrebbe dar 
luogo ad un dubbio. 

Nell'articolo è detto : « esenzione dai diritt i di entrata e 
d'uscita dei seguenti articoli, quando sono destinati a consu-
marsi nella località posta all 'estrema frontiera. » Io non sa-
prei sino a qual punto si possa considerare frontiera la parte 
interna di Genoya, r impetto al porto franco, e se si potrebbe 
sostenere essere frontiera doganale il punto in cui comincia 
i l locale franco; ma quando non si è specificato, frontiera di 
terra, io non so se non possa forse accadere che queste pic-
cole provvigioni si estraggano dai porto franco, od a bordo, 
per essere consumate senza pagamento di diritto. 

f a r i n a. PAOiiO. Veramente i generi contemplati in que-
st'articolo non si trovano nel porto franco, e difficilmente si 
troverebbe un negoziante il quale volesse far commercio di 
formaggio, butirro e simili nel porto franco. Per conseguenza 
mi pare che per questa parte non si correrebbe gran pericolo, 

ma che tutto al più si potrebbe adottare la dicitura proposta 
dall'onorevole deputato Depretis, col sostituire cioè al voca-
bolo località quella di comuni. 

PBESiDRNiTE. Pongo ai voti la proposta del signor De-
pretis, il quale propone invece di: « nelle località poste all'e-
strema frontiera, » si dica: « nei comuni posti all 'estrema 
frontiera. » 

(Dopo prova e controprova è adottata.) 
I ! signor Mongellaz ha la parola per lo sviluppo del suo 

emendamento. 

mokgeI i Lìz . Je demande une exemption de droits pour 
l 'entrée du gypse en Savoie. Cette exemption peut être d'un 
grand avantage aux habitants de nos provinces, car l'on y 
fait une grande consommation de cet objet au printemps et 
en automne pour activer la végétation particulièrement du 
trèfle, de la luzerne et du sainfoin. 

CAVOUR, ministro delle finanze, di marina, e d' agricol-
tura e commercio. Je ferai observer à monsieur le préopinant 
que la Savoie, et en particulier le pays qu'il représente, ont 
une quantité de gypse pour pourvoir même tout le canton de 
Genève et celui de Vaud. II n'est donc guère probable que 
l'on importe du gypse en Savoie. Je ne m'oppose pas à cette 
proposition, car le mouvement d'entrée et de sortie de cet 
article n'est pas d'une grande importance. 

j ï a c q u i e r . A propos de gypse, je ferai observer à la Cham-
bre que celui qu'on achète à Genève est un gypse déjà acheté 
en Savoie et surtout dans le Chablais. 

p r e s i d e n t e . Domando se è appoggiata questa pro-
posta. 

(È appoggiata.) 
La pongo ai voti. 
(Dopo prova e controprova è adottata.) 
Pongo ai voti anche l 'altra aggiunta già proposta dal si-

gnor Mongellaz, e consentita dal signor ministro, r iguardante 
le farine. 

(È approvata.) 
Rileggo l'articolo come è stato emendato. 
« Art . 26. Esenzione dai dritti di entrata e d'uscita pei se-

guenti articoli, quando sono destinati a consumarsi nei comuni 
posti all 'estrema frontiera, cioè: 

« 1° Pane e farine in quantità non eccedente i 10 chilogr. 
« 2° Patate in quantità non eccedente i 100 chilogr. 
« 5° Castagne in quantità non eccedente i 100 chilogr. 

. « h° Carne fresea in quantità non eccedente i h chilogr. 
« 5° Formaggio, butirro fresco esa t te in quantità non ec-

cedente i 2 chilogr. 
« 6° Il gesso in quantità non eccedente i 100 chilogr. 
rosgkI ì I j AZ. Je propose encore d'exempter du droit de 

sortie un seul veau.et un cochon (Risa generali e mormorio), 
parce que le tarif n'étant que de vingt centimes, on est ob-
ligé de prendre un billet d'acquit qui coût sept centimes. Il 
en est de même d'un petit cochon que de pauvres fermiers 
ont besoin de vendre pour faire quelque peu d'argent, et dont 
l'acquit de sortie exige des formalités qui n'en valent pas la 
peine. 

p r e s i d e n t e . Il signor Mongellaz propone che sia anche 
esente un vitello ed un porco del peso minore di 20 chilo-
grammi. 

Domando se la proposizione del deputato Mongellaz è ap-
poggiata. 

(Non è appoggiata.) 
Pongo ai voti l 'articolo come fu testé letto. 
(È approvato.) 
« Art . 27. Le merci che, a tenore della tariffa, vanno 
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esenti dal pagamento del dritto di entrata e di uscita, sa-
ranno, come le altre, soggette alla dichiarazione della qua-
lità, quantità e rispettivo valore, nonché all'obbligo della ve-
rificazione. » 

»CMS. A quest'articolo io vorrei fare un'aggiunta così 
concepita: quando sia fondato sospetto di falsa denunzia; 
poiché se si dovesse sempre fare questa verificazione, ne ver-
rebbe un incaglio ed un ritardo nelle operazioni commerciali ; 
locchè diminuirebbe le agevolezze che abbiamo voluto com-
partire con questa tariffa. Ed io temo che, ove non si faccia 
quell'aggiunta, crederanno i doganieri essere loro dovere il 
procedere sempre alla verificazione. 

catoiib , ministro delle finanze, di marina, e d'agricol-
tura e commercio. Le disposizioni dell'articolo 24 non hanno 
uno scopo finanziero, ma uno scopo amministrativo e stati-
stico. Ora non è da credere che gl'impiegati delle dogane 
spingano tant'oltre il loro ardore pella statistica da essere in-
dotti a fare delle verificazioni moleste. Quello che vorrebbe 
stabilire l'onorevole preopinante è già sottinteso, perchè è 
cosa evidente che non si faranno verificazioni che nel caso 
in cui si avesse un sospetto più che fondato di frode, ed il 
regolamento che si farà in proposito darà agl'impiegati delle 
dogane le norme opportune per eseguire tale verificazione. 

sums. Giacché il signor ministro dichiara che questa di-
sposizione farà parte del regolamento, io non insisterò più 
su questo argomento. 

presidente. Pongo ai voti l'articolo 27. 
(La Camera approva.) 
« Art. 28. Esenzione totale dai dritti d'entrata e d'uscita 

rispetto ai campioni destinati a rappresentare oggetti di cui 
fanno parte e che non hanno verun valore. » 

(La Camera approva.) 
« Art. 29. Esenzione totale dai dritti d'entrata : 
« i° Per gli avanzi d'alberi, vele, ecc., ritirati da basti-

menti naufragati sulle coste ; 
« 2° Per le ancore e cordami ricuperate in mare a vista 

di lido; 
t 5° Per gli attrezzi di bastimenti nazionali naufragati sulle 

coste straniere. » 
(La Camera approva.) 
« Art. 30. Onde godere di tale franchigia, l'importazione 

di quelli accennati al paragrafo 3 dovrà effettuarsi nel termine 
di sei mesi, ed il fatto del naufragio dovrà giustificarsi con 
regolari certificati. » 

(La Camera approva.) , 
farina, paolo. La Commissione crede di dover qui fare 

un'aggiunta relativa agli oggetti che servono per l'armamento 
dei bastimenti, colla quale si mantengano in vigore le dispo-
sizioni ora esistenti. 

Al momento in cui si cerca di dare alla nostra marina 
tutto il possibile sviluppo, pare conveniente di mantenere a 
suo favore l'esenzione che le leggi anteriori gli accorda-
vano, la quale si riferisce alle catene, alle ancore, ed altri 
attrezzi. 

pressdente. Leggo l'articolo proposto dalla Commis-
sione : 

« Le ancore, le catene da ormeggio, i bozzelli in metallo, ì 
cannoni che vengono impiegati per l'armamento dei basti-
menti, e i vecchi cannoni di ormeggio non saranno soggetti 
che al pagamento dei dritti di ostellaggio. 

« Il rame e Io zinco in fogli che si usa pel fasciamento dei 
bastimenti, nonché i chiodi in rame per le chiavagioni go-
dranno della stessa esenzione. » 

far ina paolo. Con questa esenzione veramente nel 

paese non s'introduce nulla, ma s'impedisce che i bastimenti 
vadano a farsi foderare in rame, ed armare in altri porti, ove 
questa esenzione esiste a miglior mercato. Non si concede 
dunque che quanto è indispensabile per evitare l'inconve-
niente che i nostri bastimenti appena finiti vadano a farsi fa-
sciare di rame e a provvedersi di catene e di ancore in altri 
siti, il che potrebbero fare facilmente prendendole in impre-
stito da qualche altro bastimento. 

Mi pare dunque conveniente che si mantenga un'esenzione, 
la quale, mentre non pregiudica per niente il tesoro, impe-
disce che si facciano altrove quei lavori che si possono fare 
in paese. Pregherei il ministro a dichiarare se accetta questa 
aggiunta. 

Cavour, ministro delle finanze, di marina, e d'agricol-
tura e commercio. L'accetto. 

presibente. Pongo ai voti l'articolo d'aggiunta propo-
sto dalla Commissione, che resterebbe il 31. 

(La Camera approva.) 
« Art. 31, che diventa 32. Mediante l'osservanza delle for-

malità prescritte dai regolamenti, sono pure concesse le se-
guenti esenzioni rispetto ai viveri e alle provvigioni di bordo, 
cioè : 

« Io Esenzione dai dritti d'entrata per quelle estere, so-
pravanzate ai bastimenti nazionali, e che sono consumate a 
hordo da' bastimenti stessi, durante lo scarico rispettivo. 

« 2° Esenzione dai dritti d'entrata per quelle sopravanzate 
a bordo di bastimenti nazionali provenienti dall'estero, e per 
le quali sarà giustificata la nazionalità dell'origine. 

« 3® Esenzione dai dritti d'entrata per quelle di origine 
estera, sopravanzate a'bastimenti stranieri, che vengono con-
sumate a bordo degli stessi durante il loro soggiorno ne' porti 
dello Stato, o che sono riesportate all'estero. 

« 4° Esenzione dai dritti d'uscita per quelle estratte dallo 
Stato ed imbarcate sui bastimenti nazionali e stranieri, fermi 
nel porto, o salpanti per l'estero. 

« 5* Esenzione dai dritti d'entrata e d'uscita per quelle di 
origine straniera, che da bastimenti esteri o nazionali sono 
temporariamente depositate, e quindi esportate pel fuori 
Stato. » 

(È approvato.) 
« CONCESSIONI DIVERSE. —• Importazioni temporarie. Arti-

colo 32 che diventa 33. Sarà permessa in esenzione dai 
dritti d'entrata e d'uscita, e colle riserve e condizioni che sa-
ranno dal Governo ravvisate necessarie a prevenire ogni 
abuso, l'importazione delle merci straniere destinate a con-
fezionarsi nello Stato per essere poi riesportate. » 

(È approvato.) 
t Art. 34 I tessuti di seta di fabbricazione nazionale, ri-

masti invenduti all'estero, potranno reintrodursi in esen-
zione del dritto di entrata, mediante l'osservanza dei regola-
menti. » 

r icci Vincenzo. Domando la parola, non per oppormi 
all'approvazione di questo articolo, ma per proporvi un'ag-
giunta. 

E noto che da Genova specialmente, ma talvolta anche da 
Torino, molti oggetti di minuta orificeria si mandano in Ame-
rica per procurarne la vendita. Parecchi di tali oggetti non 
rinvengono compratori, e sono reintrodotti nello Stato. 

Siccome non può cader dubbio sulla fabbricazione nazionale 
dei medesimi, e massime riguardo agli oggetti di orificeria, i 
quali portano il timbro, il Ministero suole accordare l'esen-
zione, ma è necessaria una concessione speciale. 

Io propongo quindi che ai tessuti di seta vengano aggiunti 
gli oggetti di filigrana, d'orificeria e di corallo. 
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PRESIDENTE . Domanda se questa proposta è appog-
giata. 

(È appoggiata.) 

C A V O U « , ministro delle finanze, di marina, e d'agricol-
tura e commercio. Quanto agli oggetti di f i l igrana, io non 
scorgo alcun inconveniente nel comprenderli in quest 'ar t i-
colo, perchè, cocce osservava l 'onorevole preopinante, è age-
vole il conoscere l 'origine nazionale di essi, ma quanto agli 
oggetti di corallo mi pare impossibile i! conoscerla. 

10 non saprei quali caratteri t rovare per verif icare l 'or i -
gine di questi coralli. La fiilgrana è un' industr ia quasi esclu-
siva alla città di Genova, quindi, in quanto a quest 'oggetto, 
come ai lavori d'orif iceria, i quali portano il marchio, non 
ho che opporre. Ma in quanto ai corall i, questi si lavorano 
tanto in Genova come in Napoli, come in altri paesi, eppercìò 
non vi sarebbe mezzo di conoscerà la loro provenienza. 

R I C C I T I K C E N Z O . Aderisco a che si tolgano da quest 'ar-
ticolo i coralli. 

P R E S I D E N T E . Metto ai voti quest'aggiunta proposta dal 
deputato Ricci. 

(E approvata.) 
Leggo l 'articolo cosi modificato: 

« I tessuti di seta e gli oggetti di filigrana e d'orificeria di 
fabbricazione nazionale, rimasti invenduti al l 'estero, potranno 
reintrodursi in esenzione dal dri t to d 'entrata, mediante l'os-
servanza dei regolamenti. » 

(E approvato.) 
« Art . 3S. La reintroduzione in franchigia non sarà am-

messa che dalle dogane di Torino, Ciamberì, Novara, Voghera, 
Genova, Nizza e Cagliari. » 

A K G I U S . Io pregherei il signor ministro a voler consentire 
che sul fine di quest'art icolo si aggiungesse ancora Porto 
Torres. 

11 signor ministro intende benissimo che tra le merci che 
si potranno reimportare in Sardegna una parte potrà appar-
tenere alle provincie settentr ional i, e se queste si dovranno 
re in t rodurre solamente dalla parte di Cagliari, sarà necessario 
che percorrano l'isola in tutta la sua longitudine per r ientrare 
nel luogo d'origine, cioè nelle provincie settentr ionali, e si 
dovranno subire perciò altri dispendi sopra quelli che cagionò 
l ' impresa fallita. Si r isparmino almeno ai mal riusciti specu-
latori le spese del prolungato trasporto nella reintroduzione ; 
e si potranno r isparmiare qualora sia il Porto Torres abil itato 
come quello di Cagliari alla reintroduzione. 

Io osservo che nella parte orientale dello Stato, del conti-
nente, vi sono due luoghi nei quali si può fare la re in t rodu-
zione, e sono Voghera e Novara. I quali due punti nello stesso 
lato del paese, se furono abilitati a questo per evitare appunto 
le enormi spese che occorrerebbe di fare, quando si doves-
sero portare a Pavia le merci r i tornanti dallo stradale di Mi* 
lano, o a Milano le merci r i tornanti dallo stradale del Po, io 
non so perchè non varrà la stessa ragione in favore di Porto 
Torres, e già che ci vorranno spese troppo grandi per tras-
portare dal porto di Cagliari nelle provincie settentrionali le 
merci cho si debbono re int rodurre. 

C A V O V R , ministro delle finanze, di marina, e d'agricol-
tura e commercio. Si è dovuto l imitare il numero degli uffizi 
di dogana presso i quali si permette la reintroduzione delle 
merci non vendute, perchè è necessaria l 'osservazione di 
molte cautele, di molte pratiche d ie non si possono usare se 
non che negli uffizi principali dove avvi una direzione. Questo 
principio consiglia di non estendere consimile facilitazione a 
Porto Torres, tanto più che d'altronde essa non gioverebbe a 
questo paese nè punto, nè poc®. 
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La reimportazione deve farsi presso gli uffizi stessi per 
cui ebbe luogo l 'esportazione. Ora, gli onorevoli deputati 
della Sardegna non negheranno che nella provincia di Sassari 
non vi sono fabbriche di tessuti di seta che si esport ino all 'e-
stero. 

Quand'anche dunque, r ipeto, si volesse fare tale conces-
sione a Porto Torres, essa sarebbe tutt 'affatto i l lusoria, per-
chè non possono giovarsene che quelle provincie in cui si 
fabbricano stoffe di seta. E infatti gli uffizi proposti dal Mi -
nistero sono collocati tutti in provincie che producono stoffe 
e che ne esportano. Così si è fissato quello di Voghera perchè 
una gran parte delle stoffe di là vanno negli Stati pontif ici, 
alla fiera di Sinigaglia ; si è fissato quello di Genova perchè se 
ne esportano a Livorno; si è fissato quello di Nizza perchè se 
ne possono esportare in Francia ed in I-spagna ; insomma si 
sono fissati tutti quell i, dalle località dei quali può farsi qual-
che esportazione. 

Finalmente si è aggiunto Cagliari, non perchè potesse molto 
giovare alla Sardegna, ma come per provare che la non si era 
dimenticata, e avuto r iguardo al suo avveni re; dacché c spe-
rabile e desiderabile che anche in Sardegna si stabiliscano 
degli opiiìzi. Ma veramente ora questa concessione sarà asso« 
lulamente illusoria per quell ' isola. Di più non essendovi in 
Porto Torres un uffizio ordinato per queste operazioni, ne 
avverrebbe che per una inutile concessione si dovrebbe au-
mentare il numero degli impiegati per dare un maggior svi-
luppo a codesto uffizio doganale. 

s u i i i s. Io veramente ero persuaso che Pavefè ommesso 
Porto Torres, non fosse che una mera dimenticanza, tanto 
più che, avendone parlato con alcuni membri della Commis-
sione, mi hanno confermato in questa idea, e quindi la mo-
zione fatta dal deputato Angius non anticipò che d'un ino-
mento quello che io o la Commissione stessa avr tbbe infal-
lantemente fatto. 

Ora però che ho inteso le obbiezioni mosse dal signor mi-
nistro, sono in dovere di dire che egli è in grave e r r o r e; 
giacché se egli è vero che fra gli uffizi di dogana in cui si 
possa fare reintroduzione di merci seriche, ha compreso an-
che Cagliari, appunto per la speranza nell 'avvenire commer-
ciale di quella città, anche questa speranza credo debba es-
servi per Porto Torres, giacché nel terr i tor io di Sassari si 
vanno in gran numero piantando dei gelsi, i quali, col pro-
gredire del tempo, int rodurranno le relative industr ie dei fi-
lugelli. 

Quindi se, per la speranza incerta nel l 'avvenire, si è ac-
cordato questo) a Cagliari, perchè si è negato a Sassari, vale 
a dire a Porto Torres, dove questa speranza non è così lon-
tana? 

Egli diceva che ivi l'uffizi o della dogana non è completo : a 
me pare che l'uffizi o della dogana di Porto Torres sia provve-
duto di un numero abbastanza grande di funzionar i; ed in-
vero non potrebbe essere al t r iment i, poiché quella dogana è 
una delle principali dell ' isola. 

Locchè tanto è vero che là è l 'approdo maggiore del nostre 
continente, appunto per la sua vicinanza a Genova; epperò la 
maggior par te del commercio ligure si fa appunto in Porto 
Torres. 

Quindi io crederei che, giacché si vuole provvedere per 
Cagliari al futuro, si provveda anche per Porto Torres ad un 
avvenire che non è poi sì remoto come taluno forse sospet-
terebbe. 

Io adunque domando l 'aggiunta di Porto Torres alParticol# 
che sta per votarsi. 
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PHK»I»K\TK. Domando se sia appoggiata Sa proposta di 
aggiungere la dogana di Porto Torres. 

(E appoggiata ) 
Essendo appoggiata la pongo ai voli. 
(La Cambra approva ) 
UEroREtT i Credo che sia bene che resti inteso che la 

menzione die si fa in quest'articolo della dogana di Nizza non 
pregiudica per nulla la questione che verrà agitata intorno 
agli articoli successivi 58 e 59. 
P»ÌE»IS»E*TE. Vuol dire che quest'articolo si voterà con-

dizionalmente. 
c i t oi b, ministro delle finanze t (li marina, e (Vagricol-

tura e commercio. Facrio osservare che queste sono due que-
stioni affatto d stinte, Il Ministejo che intende di conservare 
il porto franco di Nizza, tuttavia ha indicato la dogana di 
Nizza onde le funzioni necessarie per riconoscere la natura 
dell« merci, nel caso di reintrodurr e nello Stalo, potessero 
compiersi nella medesima. È una facilità che si dà anche, 
nello stato attuale, allo scalo di Nizza. 

ni BEi'EL lo farò ancora avvertire che la parola Nizza, 
inserita i» quest'articolo, non pregiudica per nulla, poiché si 
riferisce eziandio ai lavori di filigrana d'oro e d'argento. 

Ora la tabella del marchio degli oggetti d'oro e d'argento 
è comune a Nizza come alle altre parti dello Stato. Quindi 
se quest'articolo non dovrà avere effetto per Nizza riguardo 
agi' oggetti di seteria, lo avrà riguardo agli oggetti di orifi -
ceria. 

presidente. Pongo ai voti l'articol o 38 come fu modi-
ficato. 

(È approvato.) 
« Art . 56. Tale agevolezza sarà applicabile da tutte le do-

gane ai seguenii articoli , cioè: 
« i° Ai fusti che servirono ad esportare vini, acquavite ed 

olii ; 
« 2° Agli otri e sacchi che servirono ad esportare gli arti -

coli suddetti, le semenze e sali, ecc. 
« E per le dogane aperte al transito: 
« 5° Ai libri di edizione nazionale. » 
(È approvato.) 
Il Ministero propone l'articol o 37 ne' seguenti termini : 
« Gli articoli seguenti godranno, all'uscita dalla terraferma 

e dalla Sardegna, della restituzione del dritt o pagato in occa-
sione dell'introduzione delle materie prime, cioè: 

« 1° La biacca o carbonato di piombo puro; 
« 2® I cedri, aranci e loro scorze, canditi; 
« 3° I confetti e frutt i canditi ; 
« 4° Le paste fine da vermicellaio; 
« ò® Le sete ritorte. 
« E ciò mediante giustificazione del pagamento dei dritt i di 

entrata, purché sieno in quantità non minore di 100 chilo-
grammi, e si osservino le cautele a tal uopo prescritte. » 

La Commissione lo emenda nel seguente modo : 
« Gli articoli seguenti godranno, all'uscita dalla terraferma 

e dalla Sardegna, della restituzione del dritt o pagato in occa-
sione dell'introduzione delle materie prime, cioè: 

« 1° La biacca o carbonato di piombo puro, 100 cbilogr. 
« I cedri, aranci e loro scorze, canditi, 23 chilogr. 
« 5° I confetti e frutt i canditi, 25 chilogr. 
« h" Le paste fine da vermicellaio, 100 chilogr. 
« 5° Le sete ritorte. 
« E ciò mediante giustificazione del pagamento dei dritt i 

di entrata, purché siano in quantità non minore di quella 
sovra accennata, e si osservino le cautele a tal uopo pre-
scritte. % 

CHEIIII . Je demande à monsieur le ministre de vouloir 
bien ajouter à cette disposition de loi deux autres articles. 

Le premier est relatif au cacao. 
Il y a dans notre pays des fabriques de chocolat. 
Eu payant le droit d'entrée, ce chocolat ne peut plus sor-

tir et faire la concurrence avec celui des fabriques de Genève 
ou de la Suisse. Eu rendant à l'exportation le droit perçu par 
la douane, sur cette marchandise, Je Gouvernement n'y per-
drait rien. 

L'inléiet des finances est non-seulement de favoriser la 
fabrication indigène, de donner un plus grand développement 
au commerce, mais encore d'emj êcher la contrebande au 
sujet de cet article. 

Je demande en outre la même faveur pour les pointes-de-
Paris. Ici les considérations sont encore plus graves. La tréii-
lerie en France se vend à un prix trèj-éle\é, parce que dans 
les pointes-de-Paris il y entre une qualité de fer dont nous 
manquons, de sorte que le Piémont ne peut à cet égard sou-
tenir la concurrence avec la France. 

Je dirai , en outre, que même les marchands français qui 
fabriquent la tréfileri e par eux livrée à un taux exagéré, se 
bornent, au contraire, à un bénéfice très modique sur la fa-
brication des pointes, et cela dans le but d'accaparer le mo-
nopole des deux articles en question, d'empêcher toute con-
currence. En dépit de ce calcul, nous avons en Savoie des fa= 
briques de pointes-de-Paris qu'il serait impossible de vendre 
en Suisse, si le droit perçu sur l'importatio n de la tréfileri e 
n'était pas rendu lors de l'exportation des pointes qui en pro-
viennent. Au moyen de cette prime, l'on obtiendra deux avan-
tages: l'un pour les finances, en affaiblissant la contrebande 
sur la tréfilerie, l'autre pour l'ouvrier indigène qui, par la 
prime offerte à l'exportation, y rencontrera une sécurité à la 
durée de son travail , et peut-être une légère augmentation à 
sa main d'oeuvre. 

C4TOVK, ministro delle finanze, di marina, ed'agrìcoU 
tura e commercio. Je n'ai pas de difficult é à ce qu'on ajoute 
à l'articl e 36 le cacao et les pointes-de-Paris. On veut que l'on 
rende, à la sortie du chocolat, le droit du cacao perçu à l'en-
trée ; le Ministère n'a pas d'inconvénient à y consentir. Quant 
aux pointes-de-Paris, je n'ai pas non plus de difficult é à ac-
cepter la proposition de l'honorable monsieur Chenal. Il est 
bien vrai que le droit sur la tréfileri e a déjà été réduit de 20 
francs à 10 francs les 100 kilogrammes, et qu'avec 100 kilo-
grammes de fil de fer, on fait une quantité immense de 
pointes; il est bien vrai que le fil de fer coûte au moins 50 
à 60 francs les 100 kilogrammes, et pourrait très-bien sup-
porter un droit qui se réduit au 15 ou 15 pour cent, ce qui 
est fort peu de chose; cependant, si ce peu de chose peut 
venir en aide à celte industrie, il n'est pas juste de le lui re-
fuser. 

presidente. Domando se è appoggiata la proposta de! 
signor Chenal di aggiungere agli articoli sovra nominati anche 
il cioccatane e le punte di Parigi. 

(È appoggiata.) 
Qualora si trattasse di completare la restituzione 

dei dritt i d'entrata sulle materie prime che servono per la 
fabbricazione di altre materie, quando poi escono dallo Stato, 
io credo che bisognerebbe fare una categoria molto più estesa 
di questa, proposta dalla Commissione. 

lo veramente non so capire perchè si voglia fare un'ecce-
ïione a favore di questi prodotti per escluderne altri egual-
mente interessanti. Per citare un solo esempio dirò che, sta-
bilit o il diritt o di restituzione per gli oggetti menzionati in 
quest'articolo, con vi può essere ragione plausibile per non 
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¡stabilirlo anche per l'uscita dell'olio di sesamo, sulla cui grana 
ognuno sa che venne imposto un diritto piuttosto forte. Lo 
stesso si può dire di altri oggetti. 

Se noi intendiamo fare una legge che venga a ripartire 
ugualmente i pesi sopra tutte le fabbriche e tutte le industrie, 
non si debbe fare eccezione piuttosto per le une che per le 
altre. 

10 vorrei pertanto che, se si vuol accordare l'agevolezza di 
cui si parla agli oggetti che sono menzionati nell'articolo 3 7 , 
si conceda del pari ad alcuni altri . 

Ciò posto, io chiedo che si aggiunga la restituzione del di-
ritto pagato dalla materia prima per la fabbricazione dell'olio 
di sesamo e per il sapone. 

Che anzi, siccome vi possono essere altri oggetti che la Ca-
mera per avventura non abbia ora presenti alla memoria, io 
domando che quest'articolo sia rimandata alla Commissione, 
onde essa vi ftccia le opportune aggiunte. 

1**1 hi SI MENTE. Domando se è appoggiata la proposta di 
rimandare quest'articolo alla Commissione. 

( È appoggiata.) 

i t i HEVKIÌ . Io stimo preferibile di non allargare per ora 
il limite della restituzione dei dritti . 

11 vedere sino a qual punto un articolo meriti siffatta resti-
tuzione non è cosa che si possa improvvisare, imperocché è 
mestieri r icercare dapprima qual sia l'importanza di una data 
fabbricazione, per scorgere se vi sia convenienza di restituire 
il diritto pagato sulia materia prima. 

Se si vuole entrare nel sistema del drawback, io penso che 
ciò vorrebbe essere oggetto di una legge speciale, la quale 
dovrebbe essere studiata e poi presentata al Parlamento. Se 
per contro, in tale bisogna procediamo passo a passo legger-
mente, ed aggiungiamo ora una cosa, ora un'altra, noi aggra-
viamo il C-overno di molte restituzioni di dritti per oggetti 
insignificanti, mentre forse ommetteremmo articoli di maggior 
importanza. 

HICBELINI . La proposizione del deputato Chenal, am-
pliata dai deputato Lanza, si riferisce ad un intiero sistema, 
a quello cioè merce i! quale i dazi sono fondati sopra la pro-
tezione che si vuole accordare alle manifatture nazionali. I 
protezionisti, per essere conseguenti ai loro principii, dicono 
che bisogna favorire l'introduzione delle materie prime, e 
proibire quelle delle merci manifatturate, ed il contrario 
quanto all'esportazione. Ma io considerò le cose cogli occhi 
di libero scambista ; io non voglio protezione di sorta per 
nessuno. Per me i dazi non sono che imposizioni alle quali 
non ci permette di rinunciare lo stato deplorabile delle nostre 
finanze. Piuttosto che restituire questi dazi all 'uscita delle 
materie manifatturate, sarebbe miglior consiglio non esigerli 
all'entrata delle materie grezze ; si r i sparmerebbero almeno 
le spese di amministrazione, cioè quelle di esazione e quelle 
di restituzione dei dazi ; ed inoltre non si commetterebbe l'as-
surdità di favorire maggiormente i consumatori forestieri dei 
consumatori nazionali. 

BI\EO Per essere conseguente, l 'onorevole deputato ¡ni-
chelini avrebbe dovuto proporre la soppressione di quest 'ar-
t icolo; non avendola proposta, mi pare che non può evitare 
la taccia d'inconseguenza, senza aderire alla proposta fatta 
dall'onorevole deputato Chenal, ed ampliata, come egli ha 
detto, dall'onorevole deputato Lanza. 

Io ho appoggiata la proposta Lanza, perchè essa mi è parsa 
sommamente ragionevole, e non so scorgere come la si po-
trebbe ripudiare. 

Oltre gli oggetti contemplati dalla Commissione, oltre quelli 
proposti in aggiunta dal signor Chenal, possono esservi altre 

cose alle quali sia per affacciarsi con pari evidenza la conve-
nienza di restituire all'uscita il diritto che era stato pagato 
all 'entrata. 

E dunque bene che la Commissione dia il suo avviso su di 
ciò. Se poi vi sono degli articoli i quali, come accennava il 
signor deputato Di Revel, possono portare dubbi nella loro 
applicazione, se tali dubbi non si potranno tanto facilmente 
risolvere dalla Commissione, per questi articoli il favore, o , 
dirò meglio, l 'atto di giustizia che si chiede si riserverà ad un 
tempo migliore. 

Intanto per gli articoli accennati dal signor Chenal non vi 
può essere il minimo dubbio. La Camera ritiene ohe del cioc-
colatte se ne fabbrica a Ginevra, e nel vicino Faucìgny. Pel 
cioccolatte che si fabbrica a Ginevra il manifatturiere non 
paga diritto di dogana ; paga per contro il manifatturiere dei 
Faucigny pel cacao che egli introduce negli Stati . 

Ora dobbiamo noi rendere la condizione dei nostri fabbri-
canti, dirimpetto all'esito che possono avere nella Svizzera, 
deteriore a quella dei fabbricanti di Ginevra f Non c 'è alcun 
motivo. 

Qui non si tratta di protezione ; non si tratta di applicare 
le massime di libero scambio, di libera concorrenza, nelle 
quali concordiamo coll'onorevole Miehelini; si tratta soltanto 
di regolare i nostri diritti in modo che non vengano ad inca-
gliare l'industria nazionale; non vogliamo che si favoriscano 
maggiormente i fabbricanti esteri di quello che siano favoriti 
i nostri ; vogliamo che gli esteri possano egualmente servirsi 
dei nostri prodotti e dei propri ; vogliamo che se i nostri pro-
dotti sono migliori di quelli dei manifatturieri svizzeri, pos-
sano colà preferirsi i nostri prodotti. Ecco tutto ciò che do-
mandiamo. 

Parmi che la cosa sia molto semplice, e che non sia, per 
niun verso, contraria ai principii invocati dall 'onorevole Mi-
ehelini. 

La Commissione, d'accordo col Ministero, ha applicato 
questo sistema a parecchie industr ie ; perchè non adotte-
remo anche questo sistema pel cioccolatte e pei piccoli 
chiodi ? 

Il cioccolatte certamente non è una cosa di grande impor-
tanza se si considera la produzione interna dello Stato, p e r -
chè si fabbrica in pochi luoghi ; tuttavia se ne fabbrica nel 
Faucigny che ha esito nei vicini paesi ; se ne fabbrica in T o -
rino, ed una volta il cioccolatte di Torino era in grandissima 
riputazione. Oggidì ancora se ne manda di qua in Francia, in 
altri paesi lontani, e forse l'antica riputazione si potrebbe r i -
pigliare, qualora si potesse sostenere la concorrenza anche 
pel prezzo. 

Non è giusto, lo ripeto, che ai nostri manifatturieri sia 
tolta la facoltà di mettersi in concorrenza coi manifatturieri 
forestieri. 

ETI t e i VINCENZO. Sarò brevissimo, perchè il signor Sineo 
ha già risposto, come io intendeva, al signor Miehelini. Non è 
vero che questa restituzione di dazio, chiamata premio di 
esportazione, per nulla pregiudichi la perfetta uguaglianza 
dei tributi, mentre egli è evidente che i dazi si possono fare 
pagare dai cittadini, ma non si può assoggettarvi gli ester i . 
Non restituendo il dazio, non si fa che impedire che le mani-
fatture nostre, le quali hanno per base un oggetto sottoposto 
ad altra tariffa, possano andare all 'estero. 

Noi non possiamo obbligare i consumatori esteri a pagare 
il dazio a nostro favore in una materia tariffata molto grave-
mente. Nel 185?t, credo, furono per un momento sospese que-
ste restituzioni di diritti , forse per illusione del nome che 
portavano di premi di esportazione; parve forse allora a qual« 
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che doganiere che sarebbe stata lucrata quella somma che fi-
gura nel bilancio come resti tuzione del dazio o premio di 
esportazione; ma tosto si conobbe che non si era fatto al tro 
che impedire che nessuna delle fabbricazioni nostre andasse 
al l 'estero ; per esempio io citerò i confett i, di cui la base prin-
cipale è lo zucchero; ora se non si resti tuisse il tanto di dazio 
pel zucchero pagato, incarisce talmente la merce che non può 
più vendersi al l 'estero, in quei paesi sovratut to dove la ma-
teria prima e la mano d'opera sono a miglior mercato, quindi 
è indispensabile questo favore, che in somma non è che mera 
giustizia. IT sistema assai meno fiscale è il drawback che si 
usa in Inghi l terra ed in altri paesi, il quale consiste nel l ' in-
troduzione con cauzione senza pagamento di dazio per tutti 
gli oggetti che si vogliono mani fat turare ; qui invece gli in-
dustriali sono soggetti al pagamento , solo hanno la spe -
ranza della rest i tu i tone. Ciò è assolutamente indispensabile, 
a l t r imenti nessuno di questi oggetti può t rovare smercio a l-
l 'estero. 

Aggiungerò, che i vari oggetti indicati nel l 'art icolo 36 sono 
quelli che ne godono at tualmente. Non è che una continua-
zione dello stato presente; il modificarlo o distrur lo, rovine-
rebbe molte industr ie in discreto fiore3 e neppur ombra di 
profit to ar recherebbe al l 'erar io. 

f a b i s a PAOi iO. Io non posso che insistere su quanto 
venne dicendo l 'onorevole preopinante. 

Realmente non si fa che mantenere un favore che già esiste, 
la soppressione del quale ar recherebbe un grave danno alle 
fabbriche che si avvantaggiano di esso, non solo senza che 
lo Stato ne risenta alcun nocumento, ma anzi con vantaggio 
del medesimo; sarebbe bensì giusto che questo favore venisse 
esteso anche a tut te le a l t re fabbriche. Ma se la Commissione 
dovesse ent rare nella via di fare una proposizione di rest i tu-
zione di tutti i dir i t t i per le fabbriche che esportano i loro 
prodott i, questo r ichiederebbe uu sì lungo tempo, che ne r i -
marrebbe impedita la votazione di questa legge. 

Per conseguenza, se si crede di poter fare la rest i tuzione 
per i due oggetti stati accennati dai deputato Chenal, non 
mi oppor rò; ma dando l ' incombenza alla Commissione di 
estenderla a tutti gli a l t r i, io credo che essa non si t roverebbe 
in grado di presentare il suo lavoro se non forse fra otto o 
dieci giorni, il che r i tarderebbe est remamente la votazione 
della legge. Mi pare conseguentemente che la Camera possa 
adesso mantenere l 'articolo comele viene proposto dalla Com-
missione coll 'aggiunta, se si vuole,, dei due oggetti che ven-
nero specificati, e che possa r imandare a miglior epoca la 
proposta di general izzare questo s is tema; dacché, volendo 
appl icare il presente a tutti i prodotti di fabbrica, si rende-
rebbe impossibile votare colla celerità desiderata la legge 
che forma il soggetto della presente discussione. 

HICHEMNI . Per me vorrei che non vi f i ssero dazi, ma 
non potendo ciò ot tenere staote le necessità delle finanze, 
voglio almeno siano i più piccoli possibi l i; ora, se noi ab-
biamo ridotti i dazi al minimo, non dobbiamo più rest i tuir li 
sotto pena che ne scapitino le finanze. Questa resti tuzione 
non è altro che un regalo fatto dai contr ibuenti ai consuma-
tori : e pazienza se questi consumatori fossero nostri concit-
tadini, ma ciò che è singolare si è che questo regalo si fa 
ai consumatori forestieri e se ne privano i nazionali. 

Quantunque presentemente non abbia luogo questa rest i-
tuzione per molte merci mani fat turate, tuttavia escono dallo 
Stato, il quale così non è pr ivato dei dazi che sono stati pa-
gati. Quanto ai fabbricatori, se trovano un beneficio senza la 
rest i tuzione dei dazi, va b e n e; ia caso contrar io rivolgono 
a l t ro re la loro industria* 

Aggiungerò un'al t ra considerazione, ed è la difficolt à di 
conoscere quale dazio sia stato pagato per l ' introduzione 
delle mater ie pr ime, giacché molte mater ie pr ime concor-
rono alla formazione delle mater ie manifat turate. 

Siccome queste considerazioni si applicano alla rest i tuzione 
dei dazi, di qualunque oggetto si t rat t i, così io voterò contro 
l 'articolo dei Ministero, e contro le aggiunte state proposte. 
Domando pertanto la soppressione dell ' int iero articolo 56. 

ff'ssF.siisE^iTK. Il deputato Lanza ha la parola. 

EÌAMZJL . So seno d'avviso tutt'aiTatto contrar io a quel lo 
del l 'onorevole deputato Michelini. Io credo che la res t i tu-
zione dei dir i t t i percepiti sulle mater ie che servono alla fab-
bricazione di qualche oggetto debba effettuarsi ; poiché il 
dazio deve pagarsi sugli oggetti che vengono consumati a l-
l ' interno e non su quelli che vanno al l 'estero, giacché al t r i-
menti ne conseguirebbe che la nostra industria sarebbe molto 
pregiudicata sui mercati esteri, stantechè le principali na-
zioni industriali sogliono rest i tu i re il d i r i t t o della mater ia 
prima che ha servito alla fabbricazione di questi oggetti che 
sono poi esportati fuori Stato. Ne avverrebbe dunque che i 
nostri oggetti sui mercati esteri sarebbero più cari di quel 
tanto che sono obbligati a pagare sulla mater ia pr ima. 

Questa è la ragione economica, la quale giustifica la rest i-
tuzione di questo dir i t to pagato nel l ' importazione della ma-
teria pr ima, la quale serve alla fabbricazione di questi og-
getti che vengono poi esportati a l l 'estero. Quindi si può con-
siderare come merce di transito quella che è destinata pe r la 
fabbricazione di questi oggett i. Non v'è dunque alcuna r a-
gione per aggravarla di un dir i t to d 'ent ra ta, quando può 
considerarsi come di transito e da non consumarsi ne! 
paese. 

Tornando poi alla quist ione di convenienza e di oppor tu-
ni tà, la quale venne mossa dagli onorevoli Di Revel e Far ina, 

10 dico che si potrebbe togl iere quest 'eccezione ingiusta, col 
redigere un articolo, il qua le dichiarasse che per le merci 
introdotte dal l 'estero e che servono alla fabbricazione di 
qualche oggetto al l ' interno per r i tornare al l 'estero sarà re-
sti tuito il dir i t to che pagarono come materia pr ima. 

Certamente io non propongo che quest 'art icolo venga ora 
così al l ' improvviso formolato; ma sole l 'ho accennato per 
far conoscere quale utilit à ne avverrebbe nella sua applica-
zione, e quanta facilità vi sia anche a concepirlo. Quindi io 
insisto onde questo articolo 57 venga r imandato alla Com-
missione perchè lo formoli in modo opportuno. 

Stiamo ora r i facendo una tar i f fa; ed ammet te re eccezioni 
che, mentre favoriscono una industr ia, ne pregiudicano delle 
al t re, il Par lamento, collo Statuto innanzi agli occhi, asso-
lu tamente non lo può. 

Faccio osservare che qui sono eccettuati dei prodotti la 
cui materia pr ima si t rae in par te anche dal nostro suolo, e 
che quindi è facile la f rode. È facile, per esempio, far pas-
sare come trat ta al l 'estero una mater ia prima d ie in realtà 
fu comperata nel l ' in terno. 

Così è per le paste fine, le quali sono confezionate con 
grano duro. Ora ognun sa che anche presso di noi si coltiva 

11 grano duro, e che se ne raccoglie in quant i tà. 
Insisto dunque nel proporre che questo articolo sia r iman-

dato alla Commissione. 
V ALERI O LOREKZO . Anch'io credo che questa catego-

ria vuol essere maggiormente es lesa; ina perchè r ichiede-
rebbe»! perciò troppo tempo, io sarei disposto a votare l ' a r-
ticolo quale è redatto dalla Commissione, e coll 'aggiunta pro-
posta dal mio amico deputato Chenal, invitando inoltre ii 
ministr o delle finanze perchè voglia occuparsi di ques iaqu i-
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stione, e presentare un progetto in proposito al Parlamento 
In una delle prossime Sessioni. 

Non rientrerò nella quistione economica: gli onorevoli 
Ricci, Sineo e Laoia ne hanno intieramente esaurita ìa parte 
teorica, e credo che l'onorevole mio amico ¡nichelini non ab-
bia nulla a contrapporre, lo credo veramente che, se noi ri-
fiutassimo questo principio, non arrecheremmo il beneficio 
di un centesimo alle finanze, ed arrecheremmo nello stesso 
tempo un gran danno ai nostri operai. Tutta quella mercan-
zia la quale viene nel nostro paese per essere poi esportata 
mediante questa concessione in drawback non lo sarebbe 
più; quindi nessun beneficio ne conseguirebbe alle nostre 
dogane, e cesserebbe il Invero ai nostri operai. 

In Inghilterra, ad esempio, per colorire i fazzoletti, fou-
lards, si fa provenire dalle Indie la seta cruda, la si fa cuo-
cere, la si colora, e quei fazzoletti vengono esportati senza 
che il Governo percepisca il diritto di un so! centesimo; e 
ciò mediante l'Inghilterra occupa forse da 50 mila operai, ed 
ha un'industria nel suo paese, la quale è fonte di grandi ric-
chezze. 

Se essa accettasse le dottrine economiche del deputato Mi-
chelini, metterebbe in rovina un gran numero de'suoi fab-
bricatori, de'suoi tintori, e priverebbe di lavoro un gran nu-
mero di operai, e certamente questo non si vuole, nè si 
debbe fare da noi. 

Io sono persuaso pertanto che la Camerà accetterà l'arti-
colo quale venne proposto dal ministro con,l'aggiunta pro-
posta dal deputato Chenal, anche sotto questo rapporto, che 
sevi fosseroall re industrie le quali, per essere escluse da que-
to diritto di drawback potessero patirne danno, avrebbero 
mosso dei riclami. 

Penso che industrie che soffrano per mancanza di essere 
ammésse in questa categoria, non ve ne sono. Non però per-
sisto a credere col deputato Lanza chesia quistione impor-
tante a studiarsi e possa meritare l'attenzione del signor mi-
nistro delle finanze. 

Se la proposta fatta dal deputato Chenal viene accettata, 
io credo che bisogna mettere il cioccoìatte nella stessa cate-
goria dei cedri, aranci e confetti, e stabilire il minimum di 
esportazione a 25 chilogrammi, perchè, se si mantenesse 
quello di 100 chilogrammi, sarebbe annullato il beneficio che 
con quest'aggiunta intendiamo concedere ai fabbricanti di 
cioccoìatte. 

N I C H E L I N I . Domando la parola. 
Voci. No! no! (Bisbiglio prolungato) 
P R E S I D E N T E . Il deputato Michelini ha la parola. 
M I C H E S Ì INI Ecco che cosa vuol dire il considerare le cose 

sotto diverso aspetto! Io credeva che nessuno avesse valida-
mente risposto a' miei argomenti, e phe essi rimanessero 
ancora intatti. Tale non è il sentimento,del deputato Valerio ; 
comunque sia, giudicherà la Camera. 

Non ripeterò quanto ho già detto; aggiungerò solamente 
che tutti gli argomenti addotti dal deputato Lanza e ripetuti 
dal deputato Valerio provano che essi si sono posti nel campo 
dei protezionisti, avendoci parlato della convenienza di pro-
teggere certe manifatture col restituire i dazi pagati dalle 
malerie prime. Dirò inoltre che i loro argomenti, fon-iati 
tutti sul protezionismo, provano più dì quello che essi vor-
rebbero. 

Diffatti non v'ha alcuno dei loro argomenti, la conseguenza 
del quale non sia che bisognerebbe non solo restituire il da-
zio pagato sulla materia prima, ma concedere ancora un pre-
mio a questa esportazione, onde favorire le manifatture in-
terne che loro stanno cotanto a cuore. 

' Del rimanente, se la Camera approvasse quest'articolo 36, 
10 credo che il ministro delle finanze si troverebbe in grande 
imbarazzo nel porlo in esecuzione. 

Stabilendo la restituzione del diritto pagato in occasione 
dell'i ntroduzione delle materie prime non sarà così agevole 
11 conoscere quale sarà stato codesto diritto se non si pon 
mente alla moltipljcità delle materie prime che si adoperano 
nella confezione de' vari oggetti manifattura'.i. 

Io voterò pertanto per !a soppressione dell'articolo 56, e 
di qualunque altro che portasse restituzione dei diritti 
pagati. 

P R E S I D E N T E . Pongo ai voti la quistione sospensiva. 
F I B I N I L P A O L O . Domando di parlare contro la quistione 

sospensiva. 
PKKsmENTK Ha la parola. 
R.T5JW.I L ( M O L O II rinvio alla Commissione, perchè essa 

faccia di formulare un articolo di massima generale, niun 
vantaggio potrebbe produrre, perchè questa restituzione deve 
essere determinata a seconda delle circostanze e del quanti-
tativo delle materie che s'impiegano nella fabbricazione di 
ciascun oggetto. Quando la Commissione avesse redatto un 
nuovo articolo, nulla ancora avremmo di fatto, perchè oc-
correrebbe poi sempre determinare un minimum per cia-
scheduna merce. Nei canditi, per esempio non si restituisce 
il diritto per tutto il loro peso, ma vi vuole un articolo che 
determini In che proporzioni sta il peso dello zuccchero con 
quello del candito, per farne la deduzione. E così pur dicasi di 
molte altre mercanzie di simile genere. Ci vuole un dettaglio 
per ciascun oggetto per ¡stabilire il diritto che si deve resti-
tuire. Quando la Commissione avesse formulato l'articolo in 
genere, ripeto, non avrebbe fatto un bel nulla. 

E necessaria adunque una proposizione complessa che 
parta da chi ha piena ed intima cognizione di tutte le mani-
fatture, ed in seguito ad un esame dei singoli articoli delle 
medesime. In questo modo procedendo si potrà ottenere un 
qualche risultato. 

Opino in conseguenza che si debba mantenere l'articolo 
come vien proposto dalla Commissione, coll'aggiunta, se si 
vuole, suggerita dal deputato Chenal, rimandando l'applica-
zione generale di questo principio ad epoca migliore, mentre 
a! presente non si potrebbe operare con efficacia. 

P R E C I D E N T E . Pongo ai voti la proposta del deputato 
Lanza di rinviare quest'articolo 37 alla Commissione. 

(La Camera rigetta. ) 
Viene ora la proposta del signor Michelini per la soppres-

sione dell'articolo medesimo. 
Domando se è appoggiata. 
( È appoggiata. ) 
LiK/4. Domando la parola sulla proposta Michelini. 
P R E S I D E N T E . Ha la parola. 
STANZA . IO appoggio questa proposta. Giacché non si com-

parte lo stesso favore a tutte le industrie le quali sono nella 
stessa condizione di quelle citate nell'articolo in discussione, 
logica e giustizia vogliono che si abolisca anche questo favore 
per le industrie in quest'articolo contemplate, stantechè sa-
rebbe un mero privilegio che si vorrebbe costituire per esse. 
Io credo che nessuno potrà sostenere con ragioni che si debba 
stabilire un privilegio in favore di queste quattro o cinque 
industrie ed escludere le altre; e se nop si possono addurre 
ragioni per sostenere qna specie di privativa per alcune in-
dustrie, io credo che la Camera non possa votare a favore 
delle medesime, ma debba invece adottare qpa regola gene-
rale, escluderle cioè tutte,lasciando poi che il Ministero pre-
pari un progetto di legge che le contem|>li tutte egualmente. 
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Nè vale la ragione addotta dall'onorevole Farina per com-
batterela mia proposta di sospensione, che è necessario di esa-
minare e vedere quali sono le materie prime che entrano nella 
confezione dei diversi articoli manifatturati ; non vale, dico, 
questa ragione, perchè io non vedo neppure che siansi sta-
bilite queste norme per le merci contemplate in quest'arti-
colo e che vorrebbero privilegiarsi. Si può rispondere, come 
si è già risposto tante volte dal Ministero, che per siffatte 
particolarità vi s<>no i regolamenti, e che non è necessario 
che una legge si occupi a determinare le dosi delle diverse 
materie, e le materie medesime che vengono introdotte dal-
l'estero per servire alla confezione di qualche oggetto. E poi-
ché non si è voluto accettare la sospensione da me proposta, 
a mio parere, la conclusione più logica si è di sopprimere 
quest'articolo, come proponeva il deputato ¡nichelini, colla 
riserva poi di fare una lê ge generale che abbracci tutte 
quante le materie prime, le quali sono introdotte nell'interno 
per la confezione di oggetti che si esportano. 

civ»vit, ministro <U Ve finanze, di mar ina, e d'agri-
coltura e commercio. Mi corre debito di opporrai alla pro-
posta del deputato Michelini propugnala dal deputato Lanza. 
Ove la Camera rigettasse l'articolo 57, negasse cioè alle in-
dustrie in esso articolo descritte la restituzione dei diritti 
che colpiscono le materie prime, essa pronuncerebbe una 
sentenza di morte contro industrie che hanno una grande 
importanza, e che giovano non poco alla ricchezza dello 
Stato. 

Non parlo delia biacca, la quale ha un'importanza secon-
daria ; ma per ciò che concerne i confetti, le paste e le sete. 
Questi tre articoli hanno un'importanza immensa. Quanto 
alle paste mi basta di far notare alla Camera che l'esporta-
xione annua sale dagli ottanta ai cento mila quintali metrici, 
il che rappresenza un totale di parecchi milioni. Tutti i ba-
stimenti che partono per l'America ne caricano. È un arti-
colo che ha uno smercio in moltissimi paesi; ora queste pa-
ste, essendo per la massima parte fabbricate con grani del 
mar Nero, siccome si colpiscono questi di un dazio di lire 2 50, 
se non si restituisse s Ìf *tto diritto, evidentemente tali fab-
briche non potrebbero sopportare la concorrenza di quelle di 
Livorno, di Malta e di quegli altri paesi in cui i grani esteri 
non sono colpiti da alcun diritto. 

L'onorevole deputato Lanza dice: ma non estendendo in 
quest'articolo la restituzione del diritto che colpisce le ma-
terie prime a tutte le altre industrie, Voi commettete un'in-
giustizia. A questo ha già risposto sufficientemente, io credo, 
il deputato Valerio. 

Nessuna industria ha reclamato. Il Ministero, che ha rice-
vuto in questi quattro mesi petizioni, suppliche, ingiurie da 
tutti i lati, non ha ricevuta una sola domanda, onde questo 
sistema dei .drawback fosse esteso ad altre industrie. 

Giova ben credere che se taluna avesse un interesse reale 
all'estensione di questo sistema, non sarebbe rimasta silen-
ziosa, se non sì vuol credere che sia esercitata da persone 
singolarmente discrete. 

Il deputato Lanza parlò dell'olio di sesamo. Io ho propu-
gnato la causa dell'olio di sesamo, ed anche con molta viva-
cità, e ben lo sa l'onorevole deputato Bonavera; ma non è 
ancora giunta quest'industria a tal segno, die sia il caso di 
favorirla con il drawback ; se, come io spero, nell'avvenire 
quest'industria prenderà maggior sviluppo, stabilendo rela-
tion! coli'estero, allora sarà facile accordarle una restitu-
zione di dazio. Ma per ora non credo che possa ciò tornarle 
opportuno. 

Io quanto alle altre industrie, essendosi dalla Camera san-

cita una tariffa, la quale sopprime quasi tutti i dazi che col-
pivano le materie prime, io credo che non vi sia più nello 
Stato alcuna esportazione che sia gravata dal nostro sistema 
di dazio. 

Del resto assumo l'impegno che, ove il Ministero e la 
Commissione fossero caduti in errore, ove veramente si ri-
conoscesse uno di questi casi, il Ministero si farà un dovere 
l'anno venturo di venir a dire alla Camera : abbiamo dimen-
ticata questa o quell'altra industria; estendiamo ad essa le 
disposizioni dell'articolo 57. 

Ma per evitare la possibilità di un errore, commettere ora 
questa, direi, ingiustizia, che condannerebbe a morte le in-
dustrie che avete lasciato vivere e prosperare per tanti anni, 
credo che non sarebbe savio consiglio. 

Prego quindi caldamente la Camera di non seguire i prin-
cipii teoretici dell'onorevole deputato Michelini, ma di atte-
nersi ai precetti di una pratica illuminata e non colpire in-
dustrie che procurarono un beneficio netto molto considere-
vole al nostro paese siccome quelle delle paste e dei confetti 
di ogni sorta. 

pixksiuente. Il deputato Michelini ha la parola, (/tu-
mori) 

Voci. Ai voti ! ai voti ! La chiusura i 
(La discussione è dichiarata chiusa.) 
presidente. Pongo ai voti la soppressione proposta 

dal deputato M chelini. 
(Non é approvata.) 
Ora pongo ai voti la proposta del signor Chenal. 
Quanto al cioccolatte il signor Valerio vorrebbe che si in-

serisse nel paragrafo 5. 
Il signor Chenal accetta questa proposta? 
CBEKlli . J'accepte. 
pkksidentk. Pongo prima ai voti l'aggiunzione dei 

cioccolatte al paragrafo 5, Confetti e frutti canditi. 
(È approvata.) 
L'altra pr<.posta del signor Chenal consiste nell'aggiungere: 

« le punte, di Parigi col minimum di 100 chilogrammi. » 
Desidererei di sapere se il filo di ferro impiegato 

nella fabbricazione di queste punte è tratto dall'estero, enei 
caso che sì, perchè non si preferisce quello della Savoia? 

Civovk, ministro dtlle finanze, di marina, e d'agricol-
tura e commercio. Vi sono realmente molte fabbriche di 
chiodi che si servono del filo di ferro della Savoia; ma sic-
come questo filo di ferro non è somministrato in sufficiente 
quantità, così molti fabbricatori lo traggono dall'estero. 

mcHKiiiiifl . Desidererei di sapere se queste punte di 
Parigi godano attualmente il privilegio della restituzione dei 
dazio della materia di cui sono formate. 

Molte, voci. No ! no ! 
micheli;«!. Se pertanto non godono di questo privilegio, 

non vedo perchè si debba loro cosi repentinamente conce-
dere ; io crederei più opportuno che si aspettasse la legge 
generale sulla restituzione del dazio sulle materie prime; che 
all'estrazione degli oggetti contenuti nel progetto ministeriale 
si restituiscano i dazi, si continui cioè a concedere un favore 
di cui già godono alla buon'ora ; ma creare un favore nuovo 
per una manifattura che mai non l'ebbe per lo passato, non 
mi sembra opportuno. 

pressi*ente Pongo ai voti la proposta del deputato 
Chenal d'introdurre una sesta categoria per le punte di Pa-
ri ai non eccedenti i 100 chilogrammi. 

(La Camera approva.) 
lanza. Io proporrei un altro articolo per l'olio df se-

> samo. 
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La gravissima discussione cui die luogo e i molti nemici 
che ha questa fabbricazione, provano che essa non è di tanto 
lieve importanza, e che ha elementi per prosperare. Se si 
concede la restituzione dei diritt i sulla materia prima delle 
punte di Parigi, in credo che si possa, a più forte ragione, 
concedere per quelli che pagano le grane di sesamo nell'en-
trare nel nostro paese; perchè, mentre la materia prima 
delle punte di Parigi, cioè il filo di ferro, si trae anche dal 
nostro paese, la materia prima dell'olio di sesamo si trae 
tu'ta dall'estero. Dunque la frode in quest'ultima industria 
è impossibile, mentre è possibile nell'altra. Per conseguenza 
credo che, se si è adottata la restituzione pel cioccolatte e 
per le punte di Parigi, si debba anche adottare per l'olio di 
sesamo. 

presidente. Domando se è appoggiata la proposta del 
deputato Lanza. 

(E appoggiala.) 
«o^iVERi Io non ho ben compreso la portata della 

proposizione fitt a per parte dell'onorevole signor Lanza, per-
chè non saprei in qual modo si voglia accordare il drawback 
per l'esportazione dell'olio di sesamo, perchè l'olio di sesamo 
è un olio che si importa come si importa la grana, ma da noi 
n«n si esporta quest'olio. (Interruzione) Scusino, mi lascino 
parlare, l'olio di sesamo può servire di materia prima per la 
fabbricazione del sapone, e credo che si voglia alludere a 
questa fabbricazione. 

presi de\ te. Ma qui non si parla di sapone. La pro-
posta del signor Lanza è relativa alle manifatture dell'olio di 
sesamo. 

BOS4T8RA. Se vogliono trasportarl o altrove, non ho dif-
ficoltà; siccome si parlava di materie prime, ho creduto che 
volessero fare allusione all'olio di sesamo delle nostre mani-
fatture. 

MEiiiiAKA. . Farò osservare all'onorevole Bonavera che la 

proposta del mio amico Lanza ridonda in beneficio delle Pro-
vincie della zona olearia, del cui interesse esso si preoccupa. 
Infatti , noi abbiamo imposto un diritt o d'entrata sulle grane 
di sesamo: se noi restituiamo questo diritt o d'entrata ai no-
stri fabbricanti dell'olio di sesamo, qualora lo esportassero, 
ne avverrebbe che essi non potrebbero fare concorrenza sui 
mercati esteri alle altre fabbriche straniere di quest'olio, 
giacché ricorda la Camera che le UO fabbriche che esistono 
nella soia Marsiglia non pagano alcun diritt o sulle grane. Da 
ciò che ne avverrebbe? Ne avverrebbe che i nostri fabbri-
canti, non potendo smaltire l'olio di sesamo all'estero, do-
vrebbero a qualunque costo smaltirlo dallo Stato, e perciò 
fare una pericolosa concorrenza all'olio indigeno d'oliva. Se 
invece noi non togliamo ioro i mezzi di concorrere sui mer-
cati esteri, essi rivolgeranno colà la loro industria, e più fa-
cilmente la rivolgeranno verso la Lombardia, perchè colà non 
troveranno la concorrenza degli olii d'oliva : e così, rendendo 
giustizia a quest'industria, noi avremo il beneficio che ne de-
riva dal prosperare delle industrie nazionali, senza gl'incon-
venienti di una pericolosa concorrenza in danno dell'olio di 
oliva. Credo perciò che l'onorevole Bonavera adotterà, nel-
l'interesse delie liguri provincie, la proposta Lanza. 

presi dente Non posso p ù mettere ai voti la proposta 
del signor Lari/.«, perchè la Camera non è più in numero. 

La seduta è levata alle ore S e {('4. 

Ordine del giorno per la tornata di domani: 

1° Seguito della discussione del progetto di riforma della 
tariff a doganale; 

2° Discussione del progetto di legge per una tassa sul com-
mercio, sulle arti e professioni liberali. 

f 


